Signori, un «bomber» inbilico 
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CONTRO LA SPAGNA SACCHI SEMBRA INTENZIONATO A LANCIARE CONTE E A CONFERMARE DONADONI E DINO BAGGIO 


i «quarti di 


ston (ore 18) i quarti di 
Germania 
fronte Romania e Svezia, 


Quarti di finale l'Italia si 


tà a Los SIECICI (ore 1.30 
ledì e giovedì). 


La finalissima è in pro; 


con inizio alle 21.30. 


nale: 


Fifa: BUJSAIM (Ara). 


uomo Fifa: JOUINI (Tun). 
ROMANE 


QUINIOU (Fra). 

Soltanto il danese MIKKE 
prescelti, non è utilizzato 
tro o come uomo Fifa. 


Con Italia-Spagna 
si aprono domani 


Sono rimaste in otto a contendersi la «World 
Cup ‘94», E sarà l'Italia ad aprire domani a Bo- 


Spagna. Sempre a domani a Dallas (ore 21.30) 
l'Olanda dovrà vedersela contro il Brasile. La 
iocherà invece domenica a New 
York (ore 18) contro la Bulgaria. Sempre domeni- 
ca a San Francisco (ore 21.30) si troveranno di 


Le semifinali sono in programma mercoledì 
13 luglio. in caso di vittoria con la Spagna nei 


a New York (ore 21.30) contro la vincente di Ger- 
mania-Bulgaria. L'altra semifinale tra le vincen- 
ti di Romania-Svezia e Olanda-Brasile si dispute- 


La finale per il terzo posto sì giocherà sabato 
16 luglio a Los Angeles (inizio ore 21.30). 
gramma per domenica 
17 luglio, sempre al «Rose Bowl» di Los Angeles, 


A partire dagli ottavi di finale, come noto, le 
partite sono ad eliminazione diretta, con tempi 
supplementari in caso di parità al novantesimo, 
ed eventuali calci di rigore. 


Questi gli arbitri designati per i quarti di fi- 


ITALIA-SPAGNA. Arbitro: PUHL (Ung); qguardali- 
Wwaeex DUNSTER (Aut) e MATTHYS:(Bel);. uomo 


dar DA-BRASILE, Arbitro: Badilla (Cos); guar- 
alinee: AL GHATTAN (Bah) e FANAEY (Ira); uo- 
Mo Fifa: LAMOLINA (Arg). 

BULGARIA-GERMANIA, Arbitro: TORRES (Col); 
guardalinee: ZARATE (Par) e MARTON (Ung); 


ì IA-SVEZIA. Arbitro: DON (Ing); guarda- 
linee: PEARSON (Ing) e PARK (Cor); uomo Fifa; 


finale» 


finale incontrando la 


ritroverebbe a giocare 


della notte tra merco- 


LSEN, dei nove arbitri 
nei quarti, come arbi- 


MARCATORI 


6 reti: Salenko (Russia, 2 


(Bulgaria, 2 rig.); Dahli 
3 reti: Romario (Brasile) 
dersson K. (Svezia). 


5 reti: Klinsmann (Germania). 

4 reti: Batistuta (Argentina, 2 rig.); Stoichkov 
(Svezia). 

; Hagi (Romania); An- 


rig.). 


2 reti: Amin (Arabia Saudita); SER (Argenti- 


na); Albert (Beglio); Bebeto (Brasi 


e); Valencia 


(Colombia); Voeller (Germania); R. Baggio (Ita- 
lia, 1 rig.); ‘Luis Garcia (Messico); Amokachi, 
Amunike (Nigeria); Bergkamp, Jonk (Olanda); 
Dumitrescu, Raducioiu (Romania); Caminero, 
Goicoechea (Spagna); Knup (Svizzera). 


VIDEO MONDIALE Yi 


10.00: Tmc OLANDA-EIRE, Replica. 

13,20 Raidue DRIBBLING MONDIALE. 
Gonducono Gianfranco De 
Laurentiis e Antonella Clerici. 


RILIO SPORT USA ‘94. Condotto 


Condotto da Paolo Leopizzi 
e Guido Bagatta, 


13,45 Tmc — SPAGNA-SVT È 
14:00 Raiuno SPECIALE USA SR replica. 

A cura del Tg]. 
16.40 Raiuno I RAGAZZI DEL MUNDIAI. 
Gartoli animati. 
MONDOCALGIO USA ‘94. m 
diretta da New York, Flavia 
Filippi ed Edoardo Soldati. î 


13.30 e 
17.30 Tme 


21.80 Tmc 


23.50 Raitre 
0.30 Italial 


1.00 Tmc 
Replica. 


La Spagna di Clemente studia Bearzot 


BOSTON —- Le imma- 


ini scorrono sul maxi-' p. 


Schermo. Seduti nella 
Sala ty del Boxborough 
dot hotel i giocatori 
Ella nazionale spagno- 
°° Seguono con atten- 
Zione:. sul campo si di- 
pinguono, inconfondi- 
Il, le maglie azzurre. 
N primo piano, e la 
io Tpresa è grande: quel- 
9 che dribbla tutti gli 
AVversari non è Rober- 
0 Baggio, ma Bruno 
Conti. L'operatore vie- 
Ne invitato da Javier 
‘mente a soffermarsi 
Sulle azioni difensive e 


IL PROCESSO AI MONDIALI. 
A cura di Ferretti. 

STUDIO SERA el 

Gon Massimo De Luca. 
ARABIA SAUDITA-SVEZIA. 


sul rapido contropiede. 
assano a più riprese i 
gol di Cabrini e Tardel- 
li con l'Argentina, i cin- 
que rifilati da Paolo 
Rossi a Brasile e Polo- 
nia. 

L'allenatore. della 
squadra. iberica dun- 
que prende a modello 
l'Italia del 1982 di Bear- 
zot per battere quella 
del 1994 di Sacchi, 

Da tempo ha messo 
da parte nella videote- 
ca della reale federcal- 
cio spagnola tre casset- 
te:Italia-Argentina,Ita- 
lia- Brasile ed Italia-Po- 


Giuseppe Signori (qui contro la Nigeria) ora rischia il posto. 


MARTINSVILLE — Mi- 
lan-Barcellona atto se- 
condo. Da Atene a Bo- 
ston. La vittoriosa finale 
rossonera in Coppa Cam- 
pioni (4-0) sui catalani 
proietta contraddittori 
indizi e imbarazzanti 
presagi su Italia- Spagna 
dei mondiali, il duello 
che vale il biglietto per 
Los Angeles, via New 
York. 

Precedente. confortan- 
te o spettro di un con- 
fronto indiretto Italia- 
Milan? Azzurri e spagno- 
li tendono a diversifica- 
Te premesse e contenuti 
delle due sfide ma è fuo- 
ri dubbio che le due na- 
zionali sono condiziona- 
te dalla larga presenza 
di forze dei due rispetti- 
vi club. Il gioco stellare 
del Milan ha stretto 'Ita- 
lia di Sacchi nel sogno 
psichedelico di un'irrea- 
lizzata copia rossonera 
n azzurro; quello del 
Barcellona di Cruyff è 
stato rinnegato da Gle- 
mente che ha optato per 
una Spagna all'italiana 
d'altri tempi. Il ct di Fu- 
signano, comunque, ciri- 
prova e sta pensando 
portare a Boston un'Ita- 
lia rossonera nel gioco 
più che negli uomini, I 
sacrificati dovrebbero es- 
sere Signori e. Berti per 
far posto rispettivamen- 
te a Donadoni e Conte in 
fascia con Albertini e Di- 
no Baggio (contrifigura 
di Desailly) centrali; da- 
vanti Massaro e Roberto 
Baggio, quest'ultimo al- 
la Savicevic dietro la 
punta; in difesa Maldini 
e Costacurta centrali 
con Mussi e Benarrivo ai 


lati e Pagliuca al rientro 
dopo squalifica. 
Italia-Milan contro 
Spagna-Barcellona, dun- 
que? «Non diciamo scioc- 
chezze - afferma Maldi- 
ni, il capitano - le due 
partite non hanno alcu- 
na relazione, a comincia- 
re dagli allenatori, quat- 
tro diversi. Sì, il pensie- 
To ci può andare ma solo 
perchè nelle due nazio- 
hali ci sono più giocatori 
delle due squadre miglio- 
ri d'Europa. L'Italia è di- 
versa dal Milan e la Spa- 
gna fa un 9-1 differente 
dallo schema del Barcel- 
lona. Loro si basano sul 
contropiede che fanno 
benissimo e sarà l'enne- 
simo avversario che ci 
aspetterà. Noi non sia- 
mo capaci di fare una 
partita di attesa ma ciò 
non vuol dire che ci sbi- 


lanceremo in avanti. Sa- 
rà importante la condi- 
zione fisica e in questo 
glispagnoli hanno il van- 
taggio di avere potuto 
usufruire di tre giorni di 
riposo in più e di mez- 
z'ora di supplementari 
in meno rispetto all'Ita- 
lia. Ma noi abbiamo tro- 
vato un calcio ‘corazon’ 
e siamo in crescita). 
Maldini conferma che 
dovrebbe giocare da cen- 
trale e aggiunge che l’as- 
senza di Baresi è impor- 
tante ma che Costacurta 
«è molto migliorato ne- 
gli ultimi tempi». «Billy - 
afferma - adesso sa co- 
mandare, ha più espe- 
rienza, è più sicuro e si 
prende le responsabilità. 
E' persino preciso nei 
lanci. Im Italia è stato 
sempre sottovalutato». 


Un capitale per entrare 
al Foxboro Stadium 


BOSTON —I prezzi dei biglietti per Italia-Spagna so- 
no lievitati improvvisamente di un buon 50%: tutta 
colpa dei rivenditori che hanno ritirato negli ultimi 
due giorni i biglietti, distribuiti abitualmente nel 
quartiere italiano del North End, «Il pubblico arriva- 
va ad offrire più di 200 dollari per un biglietto da 
140. Ora però, con il ritiro dei biglietti, molta gente 
ha perso la testa e inizia ad offrire qualsiasi somma 
per un ingresso allo stadio», racconta un bagarino. 

Nei bar del North End, gli operatori turistici ar- 
gentini sono riusciti a vendere la settimana scorsa 
în poche ore tutti i biglietti in loro possesso dopo il 
dirottamento della nazionale biancoceleste a Los 
Angeles per la disputa degli ottavi. L'arrivo degli az- 
zurri a Boston ha mobilitato i tanti connazionali re- 
sidenti in città, che nella gara con la Nigeria hanno 
riempito gli spalti del Foxboro Stadium. Un proprie- 
tario di ristorante dice che «nessuno avrebbe mai 
immaginato che gli statunitensi venissero contagia- 
ti a tal punto dalla febbre del calcio da voler vedere 
atutti i costi le gare del Mondiale». 


Se Maldini giocherà lo 
deve probabilmente al- 
l'arbitro Brizio che gli 
ha risparmiato un'espul- 
sione nel confronto con 
la Nigeria. L'azzurro sì 
ritiene un graziato? «Vi- 
sto come era andato l'ar- 
bitraggio fino ad allora 
mi aspettavo proprio di 
vedermi in faccia il car- 
tellino rosso ma sul pal- 
lone c'era già andato Bil- 
ly». Le caviglie come 
stanno? «Bene. In questo 
mondiale me ne sono di- 
storte tre, mi pare che 
possa bastare». 

C'è più fiducia dopo 
che Baggio l si è final- 
mente sbloccato al gol? 
«Essere tornato a segna- 
re ha fatto bene a lui e 
alla squadra. Quel gene- 
re di partite ti caricano e 
se segni vuol dire che 
hai dentro qualcosa». 
Dalla polvere all'altare 
in pochi istanti e poi i ca- 
roselli di auto per le stra- 
de in Italia. Che effetto 
fa? «E' un tifo esagerato, 
Una calmata farebbe be- 
nea tutti». 

Gome sono questi mon- 
diali? «Sfuggono al pro- 
nostico ma il Brasile è 
stato finora più conti- 
nuo ed è il favorito ma 
c'è sempre la Germania 
ed anche noi possiamo 
dire la nostra. Ha deluso 
la Colombia mentre l'Ita- 
lia ha raccolto più criti- 
che che consensi. Tecni- 
camente non è andata 
bene ma è in crescita sul 
piano fisico e nella fidu- 
cia». 

Sale dunque l'autosti- 
ma azzurra. Si aspetta 
solo che lieviti la qualità 
del gioco. 

Fabio Masotto 


MUGUGNI DEL CAPOCANNONIERE DEL CAMPIONATO ITALIANO ALLE VOCI D'UNA SUA POSSIBILE ESCLUSIONE 


Mail laziale non ci sta: «Voglio giocare» 


«Giusto pensare all’utilizzo di elementi freschi, ma io mi sento benissimo» - Prime ironie sul ruolo assegnatogli dal ct 


MARTINSVILLE — Il 
tam tam delle voci s'in- 
segue nel fortino della 
Pingry School. I bambini 
in gita si trastullano sot- 
to la doccia, sguazzano 
in piscina e guardano di- 
vertiti le grandi mano- 
vre intorno alla naziona- 
le. Più in là si vive un'at- 
mosfera da «mezzogior- 
no di fuoco». Il caldo tor- 
rido investe impietoso 
azzurri e giornalisti im- 
pegnati nel quotidiano 
incontro-scontro, Sacchi 
è di riposo e non può ri- 
spondere al quesito che 
fa da colonna sonora al- 
l'antivigilia della sfida 
con gli spagnoli. Beppe 
Signori gioca o non gio- 
ca? —Radio-spogliatoio 
parla di un'ipotesi di la- 
voro con Donadoni sulla 
Sinistra al posto del la- 
ziale, che sfoglia la mar- 


lonia. La finale vinta 
dagli azzurri contro la 
Germania non gli inte- 
ressa: forse l'Italia gio- 
cò troppo all'attacco. Il 
particolare non stupi- 
sce troppo gli spagnoli: 
che Clemente sia un di- 
fensivista è ormai asso- 
dato. E' la controfigura 
spagnola di Trapattoni, 
il tecnico eretico in un 
mondiale in cui l'orto- 
dossia spinge tutti a di- 
chiarare di voler attac- 
care. «E io invece - ha 
sempre ammesso l'ira- 
scibile Clemente - con 
questa squadra voglio 


gherita, indeciso se pren- 
dere sul serio la voce, re- 
gistrarla con distacco o 
intervenire con passio- 
ne. Signori fa sentire le 
sue ragioni in modo gar- 
bato, ma fa capire che in 
seguito qualcosa dirà, in 
caso di accantonamento, 
«Non sono stanco fisi- 
camente - sostiene l'az- 
ZUrro - quindi se non gio- 
cassi mi meraviglierei. 
Non so nulla di questa 
storia, ma se se ne parla 
evidentemente qualcuno 
ha saputo qualcosa. Co. 
munque io sono tranquil- 
lo, lo ero anche quando 
sono stato sostituito con 
la Nigeria. Sacchi ha op- 
tato per Zola, per un gio- 
catore fresco: io mi sono 
meravigliato, e basta». 
Signori ha da tempo 
un rospo dentro, ma ha 
scelto di tirarlo fuori al- 


badare prima a difen- 
dermi e poi a fare gol». 

La partita con l'Italia 
sembra un'occasione di 
PIÙ per pensare prima 
a non prenderle, 

Gli azzurri sono chia- 
ramente più stanchi de- 
gli spagnoli. Hanno go- 
duto di due giorni in 
meno di riposo dopo gli 
ottavi di finale, senza 
considerare il surplus 
dei supplementari con- 
tro la Nigeria. «Il tem- 
po che passa sarà tutto 
a nostro vantaggio sa- 
bato - ammette Glemen- 
te - perchè instillerà al- 


la fine: «In un primo 
tempo si era pensato di 
adottare un altro sche- 
ma, il 4-3- 3, poi Sacchi 
ha parlato con noi e la 
‘maggioranza non voleva 


.giocare così, siamo quin- 


di tornati alla schema 
che ci ha consentito la 
qualificazione. E' chiaro 
che questo un po' mi ha 
penalizzato, Ma Sacchi 
ha chiesto a tutti di to- 
gliere qualcosa per darlo 
alla squadra. Credo che, 
sotto questo aspetto, 
non mi si possa dire 
niente, d'altronde il tec- 
nico ha chiesto, nella 
stessa misura, sacrifici a 
tutti». 

La questione del ruolo 
continua a tormentare 
Signori: «Per Sacchi io 
sono un centrocampista, 
evidentemente da punta 
non gli davo certe garan- 


tre tossine negli azzur- 
ri. Se si arriverà in pari- 
tà all'intervallo potreb- 
be diventare molto du- 
ra per l'Italia. Se poi do- 
vessimo segnare per 
‘primi la stanchezza del- 
la squadra di Arrigo 
Sacchi potrebbe essere 
decisiva, Ma - Si sbriga 
ad aggiungere il tecni- 
co spagnolo - se doves- 
se andare a rete prima 
l'Italia per noi sarebbe 
pericolosissimo. Gli az- 
zurri sono bravissimi 
nel gestire il pallone». 
Insomma, Clemente 
pensa a difendersi ma 


zie. Questo discorso sul 
ruolo mi sta stressando 
da due anni, Ne parlerò 
solo alla fine, non pri- 
ma). 

Manonsisente deca- 
pitato, non è questa 
l'«eutanasia» del golea- 
dor principe del cam- 
pionato? i 

«La mia vocazione ori- 
ginaria - spiega Signori 
con un discorso e un to- 
no interpretabili anche 
in maniera ironica - è 
sempre stata quella del 
centrocampista, poi ho 
fatto l'attaccante e an- 
cheilregista. Innaziona- 
le sono centrocampista, 
nella Lazio finora mi 
hanno chiesto di fare 
gol. Ora pure loro proba- 
bilmente non me ne chie- 
deranno più, forse anche 
perchè sanno che li farò 
lo stesso. In nazionale 


sa che se vuole arriva- 
re alle semifinali, «ed 
entrare nella storia» co- 
me sogna il suo pupillo 
Hierro, prima o poi de- 
ve segnare. Tutto som- 
mato non sembra il gol 
il problema di questa 
squadra: la Spagna ha 
segnato finora nove re- 
ti, più del doppio del- 
l'Italia. E però l'opinio- 
ne pubblica spagnola 
non è troppo contenta, 
nonostante gli ottimi ri- 
sultati. Manca lo spet- 
tacolo, si attacca poco. 
E' per ovviare ai pro- 
blemi offensivi che qua- 


non ho mai fatto tanti 
gol come nella Lazio, ma 


mo fatti due alla Nige- 
ria. Mi sembra che nel 


qui è tutto diverso). 

Ma Signori è deluso? 
Ha bisogno di un gol 
per  sbloccarsi? Non 
può più giocare con 
Baggio? 

«Non mi sento affatto 
bloccato forse potevo es- 
serlo nella Lazio, qui 
non c'è problema, non 
mi sono mai posto il pro- 
blema del gol. Non sono 
deluso, sono soddisfatto 
a metà finora, lo sarò to- 
talmente se raggiungere- 
mo l'obiettivo di una del- 
le due finali. Il nostro 
gioco si può migliorare, 
ma non è stato così delu- 
dente. Nel primo girone 
gli avversari non hanno 
mai giocato. Non è nean- 
che vero che segniamo 
poco perchè nella prima 
partita decisiva ne abbia- 


si sicuramente Glemen- 
terilancerà control'Ita- 
lia un centrocampista 


di chiara indole offensi- 
va, Gaminero. 
Nell'ambiente . spa- 


gnolo si parla insisten- 
temente di uno specia- 
le premio partita che 
andrebbe ad aggiunger- 
si ai 10 milioni di lire 
già pattuiti tra giocato- 
ri e federazione: nel ca- 
so di vittoria con gli az- 
zurri è quasi sicuro che 
Re Juan Carlos raggiun 
gerà la squadra di Gle- 
mente a New York per 
la semifinale. 
Piercarlo Presutti 


premondiale abbia fatto 
gol io su assist di Bag- 
gio. Vogliamo dedurre 
che non possiamo gioca- 
Te insieme? Non sono 
d'accordo anche perchè 
facciamo due ruoli aiver- 
si, e lo stesso, anche se 
con sfumature diverse, 
accade in campionato». 

Gon la Spagna che 
partita sarà? 

«Loro avranno lo stes- 
so vantaggio che abbia- 
mo avuto noi con la Ni- 
geria, due giorni più di 
riposo. Bisognerà dosare 
bene le energie. Ho senti- 
to critiche dure: qui par- 
lano tutti, tutti hanno ra- 
gione, ma poi alla fine 
parleranno i fatti. Favo- 
rita è la Spagna per i ri- 
sultati degli ottavi, ma 
io i pronostici li sbaglio. 


Sono da rispettare, han- 
no fatto tre gol a una 
squadra organizzata co- 
me la Svizzera. Noi avre- 
mo sulle gambe i 120' 
coninigeriani e il regola- 
mento è meno giusto di 
quello del 1982, speria- 
mo che, dato che ci sono 
molte affinità, il risulta- 
to finale sia lo stesso). 

Esiste un caso Signo- 
ri? 

«Assolutamente no. 
Qui si fatica molto, quin- 
di l'idea di immettere 
forze fresche non è sba- 
gliata. Ma io mi sento in 
condizioni ottimali e so- 
no ottimista. Penso di 
giocare, ma non pensavo 
comunque che questo 
caldo potesse limitarci 
tanto, Il mondiale reste- 
rà un'esperienzainimita- 
bile, la voglio vivere fino 
in fondo». 

Giorgio Svalduz 


per battere gli azzurri 


. 


Zubizarreta, «leggenda» spagnola. 


Mi vendono mobili, 


ma alla Mobilsnaidero 

non ci accontentiamo di vendere 
solo “dei mobili”. 

Per questo abbiamo selezionato 
per voi le migliori marche 

di tutti i settori 
dell’arredamento: 


Snaidero 


PURNRESYW 
Molteni & C 


IVA 


Poliform 


0)) 
CINOVA 
S 


Kartell 


zanotia 


L=" 
Mvoroso 


MAALTO 


MODUS COLLECTION 


SORTE 
SABACO 


3 
È esperienza e la tradizione 
Mobilsnaidero diventano in questo 
modo, per voi, garanzia di 
acquisti sicuri non solo nelle 
cucine componibili, ma anche nei 
soggiorni, nei salotti, nelle camere 
e camerette, nella illuminazione 
e nelle librerie e interpareti, firmate 
dai marchi più prestigiosi 


dell’arredamento internazionale. 


Mila a Majano, 


è oggi un grande Centro per 


l'esposizione e la vendita al 
pubblico di arredamento di 
qualità. Un punto di vendita 
DI È alpe DCR 
pilota”, tra i più qualificati 
d’Italia; che mette tutta la sua 
esperienza al servizio di chi 
ha il problema di arredare 
tutta la casa, ma anche di chi 
cerca solo una poltrona. 


MOBILSNAIDERO, 
IL VANTAGGIO 
DI ACQUISTARE 

A MAJANO. 


TARVISIO 


TOLMEZZO. 


GEMONA 


(C0]7:10) 


rn È CASELLO DI USCITA 
GEMONA-OSOPPO 


TRICESIMO 
SAN DANIELE 


x COLLOREDO DI 


SPILIMBERGO, “> MONTE ALBANO 


ge 


UDINE 
O 


PALMANOVA 


CODROIPO 


O 


© Gorizia 
VILLESSE 


i 


€) PORTOGRUARO des 


IVAGZIEE 
NAIDERO 


Centro esposizione e vendite al pubblico 


b) 
C- chi vende mobili, e chi fa 
l’arredatore, I primi badano 
prevalentemente ai loro interessi. 
I secondi badano alla propria 
professionalità. Noi apparteniamo a 
questa categoria. Ci piace 
immedesimarci nei vostri problemi, 
mettervi al centro del nostro lavoro. 


O gni casa è un problema diverso, 
un gusto: da capire e rispettare. Il 
nostro mestiere è proprio quello di 
capire i desideri dei clienti, e di 
offrire soluzioni di arredamento 
personalizzate. 
Non è un caso, così, se 
Mobilsnaidero è stato il 
primo Centro 
arredamenti italiano ad 
adottare la 
progettazione 
computerizzata. 
E oggi è l’unico Centro 
nella nostra regione in 
grado di offrire ai suoi 
clienti un servizio di 
“simulazione” 
dell’arredamento 
cucina in tempo reale. 
Con la possibilità di ipotizzare 
infinite soluzioni, e di avere in 
mano il progetto dettagliato, un 
minuto dopo. 
Ma alla Mobilsnaidero la qualità 
non finisce mai. 
E continua con la puntualità nelle 
consegne, con montaggi precisi e 
accurati, e con l'assistenza 


post-vendita che, possiamo ben dire, 


“non finisce mai”, 


O. pensate di venire a 
trovarci, fateci prima una 
telefonata. Così sarete sicuri di 
essere attesi, e di trovare al 
vostro arrivo un arredatore a 
vostra disposizione. Per parlare 
in tutta tranquillità, e 
ovviamente senza alcun impegno 
da parte vostra. Basta telefonare 


ato 0432/959.252 


Vi aspettiamo a Majano! 


Orario 9.00-12.00 e 14.30-19.00 da martedì a sabato - Chiuso per ferie dal 7 al 22 agosto 


Venerdì 8 luglio 1994 


IL BRASILE HA BISOGNO DI UN LEADER CHE SIE’ DEFILATO 


ll grande malato è Rai 


DALLAS - Tutti intorno 
al letto del gran malato, 
con un medico d'eccezio- 
ne tra gli astanti: Telè 
Santana; Il Mondiale ve- 
To, quello che conta, si 
avvicina, e il Brasile sa 
Ne nonostante i miraco- 
i Romario e Bebeto 
Sarà difficile andare fino 
TN fondo senza che si sve- 
Blilui. Lui è Rai, lunghis- 
Simo fratello dell'alto di 
>Ocrates, ma soprattutto 
luomo che in questa na- 
zionale verdeoro ha la re- 
SPonsabilità più grande, 
là Maglietta numero 10. 
e la stampa e la torcida 
È ettano la nazionale 
®l Brasile al varco ogni 
M0mento, pronti a boc- 
È la vittoria che non 
‘88lta, quel numero ha 
5 Varco tuito per sè. E 

| STa che la stella di Raii- 

Undo Brasileriro Viei- 

a Sampaio de Souza è 
tornata ad oscurarsi di 
Nuovo, fino all'esclusio- 
Ne con gli Usa, la que- 
Stione è aperta. 

E' il Rai vero quello 
che sta con il Brasile ai 
Mondiali, o è solo l’om- 
bra del centrocampista 
tutto classe e talento 
che ha allietato i tifosi 
del San Paolo prima di 
deludere quelli del Paris 
SG? Infatti spesso la do- 
Manda se la pongono an- 
Che gli appassionati pari- 
gini, abbagliati dalla dop- 
Dietta con la quale Rai 
portò il San Paolo alla 
Conquistadell'Interconti- 
Nentale, contro il Barcel- 
lona, e poi sorpresi da 
attese assenze di genio 
dell'ex allievo di Telè 

antana. 

Ma una cosa è un fan- 
tasista a corrente alter- 
Rata nel campionato 

Tancese, un' altra l'ere- 
€ di Pelè e Zico che la- 
Scia la sconsolata tifose- 
Tia con il fiato sospeso, 
Im attesa di sapere se an- 
che Usa 94 le offrirà la 
Tabbia di un addio antici- 
Pato. 

Ora il Brasile, più che 
dai piedi di Rai, pende 
tan labbra di Telè San- 
d Tr Nessuno meglio 

el tecnico della naziona- 
© ai mondiali 82 e 86 co- 
Rosce il grande malato, 
con Telè al San Paolo. 

Il tecnico ha poi una 
confidenza particolare 
con la famiglia per aver 

uidato in due edizioni 
ella Goppa del Mondo il 
fratello di Rai, Socrates. 
E allora la domanda che 
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giornali e tifosi rivolgo- 
no a Santana è una sola. 
Cosa ha Rai? 

«Non riesco a capire 
cosa gli sia capitato - 
l'amara risposta - Ho vi- 
sto altre volte giocatori 
smarrire la via del loro 
calcio; mai però come 
ora capita a Rai), È 

Niente male come ri- 
sposta. Che si tratti di 
uno dei tanti siluri lan- 
ciati all'indirizzo di Par. 
reira, il parafulmine di 
tutte le passioni calcisti- 
che brasiliane? Di parti- 
colari rivalità tra î due 
tecnici non si ha notizia, 
nè esistono precedenti si- 
gnificativi che alimenti- 
no i sospetti. Fatto sta 
che Santana è convinto 
che la crisi del suo pupil- 
lo sia tutta psicologica e 
per niente tecnica, eppu- 
re continua ad affondare 
il coltello nella piaga di 
quello che Rai era e che 
oggi non è. 

«Con me - dice Telè - è 
stato per due volte mi- 
glior giocatore del Sud 
America. Ha vissuto sta- 
Lie straordinarie, era 

organizzatore e il fina- 
lizzatore del gioco del 
San Paolo. Era il leader 
indiscusso della squa- 
dra, sapeva prenderla 

er mano sul campo, ma 
a teneva in pugno an- 
Che fuori». Ri 

Dopo un buon inizio 
con la Russia, Santana 
non ha potuto fare a me- 
no di constatare la veri- 
tà: in questo Mondiale, 
Rai non fa altro che ar- 
rancare, «E' apatico - 
sentenzia il tecnico e 
commentatore di una tv 
brasiliana - Si vede che è 
minato dal dubbio. E 
quel dubbio gli fa perde- 
te l'attimo decisivo, 
quello che rende una gio- 
cata inutile o decisiva». 

Come a ogni grande 
malato, una parola di 
speranza non si nega. 
Ora il Brasile chiede a 
Santana, famoso per le 
sue capacità di plasmare 
il carattere prima che il 
gioco di un calciatore, se 
Rai sia inguaribile.o me- 
no. «Non lo credo - la ri- 
sposta che ridà fiato - 
Quando un calciatore 
gioca bene come lui, non 

uò dimenticare come si 
‘a. E' come andare in bi- 
cicletta, sui pattini a ro- 
telle, o fare l'amore: non 
si dimentica, e per farlo 
bene bisogna avere fidu- 
cia ed entusiasmo. Ora 
Rai ha solo bisogno di so- 
stegno,» 


Rai, nell'immagine durante la partita col 
Camerun, è atteso finalmente a una prova 
all'altezza . 


Sport 


Olanda sicura di sè 


DALLAS - Per l' Olanda la vera finale 
del mondiale è lo scontro col Brasile 
sabato a Dallas. Se i tulipani riusciran- 
no a battere i sudamericani, lasciano 
capire, questa Coppa del Mondo po- 
trebbe già essere vinta. 

La partita con 1’ Irlanda ha dato si- 
curezza e entusiasmo alla squadra, so- 
prattutto per il modo in cui gli olande- 
si si sono ritrovati in campo, dopo tre 
partite un pò scialbe. 

«Sarà una partita classica quella tra 
Olanda e Brasile - osserva Dick Advo- 
caat, l' allenatore degli olandesi, in 
una caotica conferenza stampa al Man- 
sion Hotel - Affrontereno l' unica squa- 
dra extra-europea rimasta nella Coppa 
del Mondo. Sarà lo scontro tra due mo- 
di di concepire il calcio molto diversi, 
Il Brasile punta tutto sulle individuali- 
tà, sulla tecnica dei suoi fuoriclasse. 
Noi crediamo nella forza del colletti- 
vo, nel gioco di squadra, anche se ab- 
biamo atleti che, in materia di classe, 
non hanno niente da invidiare ai brasi- 
liani». 

La partita con l' Irlanda ha dato una 
iniezione di fiducia anche ad Advo- 
caat, che minimizza tutti i problemi. 
«La squadra sta bene, è in ottime con- 
dizione fisiche e devo fare i mie com- 
plimenti al nostro staff medico. Abbia- 
mo solo due calciatori leggermente in- 
fortunati, Overmars e Van Vossen, ma 
sono cose di poco conto ed entrambi 
dovrebbero essere disponibili per la 
partita col Brasile». 

L'allenatore olandese non ha proble- 
mi ad ammettere che il Brasile sia la 
squadra più forte di questo mondiale. 
«Stanno giocando molto bene i brasilia- 
ni in questa Coppa del Mondo - affer- 
ma - Contro la Russia i sudamericani 
hanno disputato una grande partita. 
Contro gli Stati Uniti non hanno ripe- 
tuto la prestazione delle gare prece- 
denti, forse perchè hanno sottovaluta- 
to gli avversari. Ma è certo un errore 
che non ripeteranno con noi». 

Molti giornalisti chiedono cosa in- 
tende fare Advocaat per fermare il 
grande potere offensivo di Bebeto e Ro- 
mario. Ha imparato nulla dalla partita 
tra Svezia e Brasile? «E' stata una par- 
tita Interessante. La Svezia è riuscita a 
bloccare gli avversari per tutto il pri- 
mo tempo - risponde l' allenatore - Ma 
non sì può sperare di riuscire, per una 
intera partita» a bloccare il genio dei 
brasiliani». 

Cosa intende fare quindi Advocaat? 
«Non intendo snaturare il nostro gioco 
per adattarlo a quello del Brasile - ri- 
sponde - Noi giochereno esattamente 
come nelle partite precedenti. La squa- 
dra è in crescita, nonostante il caldo. 
Abbiamo dei grandi campioni». 

Romario ha detto una recente inter- 
vista che gli Stati Uniti, come squadra, 
sono molto più competitivi degli olan- 

esi. 


«Conosciamo bene Romario, perchè 
ha giocato in Olanda alcuni anni, sap- 
piamo bene perchè ha detto qella frase 
- replica secco l' allenatore - Ma non 
raccogliamo le provocazioni. I miei cal- 
ciatori sono motivati e concentrati. Le 
dichiarazioni degli altri non ci interes- 
sano). 

Che Brasile si aspetta contro l' Olan- 
da? «Spero un Brasile al scoppio ritar- 
dato», risponde Advocaat, concedendo- 
si una rara battuta di spirito. 

«Scherzi a parte, se si hanno ambi- 
zioni di vincere la Coppa del Mondo, 
bisogna saper superare disagi climati- 
ci, la fatica dei trasferimenti aerei, i 
problemi di formazione e di gioco». 

Come ha reagito alla tensione del 
torneo? «Sono ingrassato di cinque chi- 
li», risponde Advocaat, strappando un' 
altra risata ai giornalisti affollati nella 
DEDE dell’ albergo della squadra olan- 

lese. 

I tulipani sono arrivati mercoledì a 
Dallas con alcune ore di ritardo sul 
previsto a causa di un curioso inciden- 
te. Il volo charter che avrebbe dovuto 
portarli da Orlando a Dallas è stato 
bloccato per cinque ore dalla polizia 
dopo che un giornalista sportivo al se- 
guito della squadra aveva detto ad 
una assistente di volo che c' era una 
bomba nella sua valigia. Una semplice 
battuta, ma con la polizia americana 
su queste cose non si scherza. 

Il giornalista Lex Muller, che scrive 
per l' «Algemeen Dagblady di Rotter- 
dam, è stato immediatamente arresta- 
to ed è stato interrogato a lungo dalla 
polizia, mentre venivano di nuovo 
ispezionati tutti i bagagli a bordo dell’ 
aereo. 

L' incidente non ha comunque tolto 
il buonumore alla squadra olandese. 
Tra i più fiduciosi appare Jonk, autore 
della seconda rete contro l' Irlanda. 
«Se giochiamo al nostro meglio, possia- 
mo battere il Brasile - afferma il calcia- 
tore - La difesa a quattro vista nell' ul- 
tima partita dà maggior sicurezza a 
tutti e giochiamo più tranquilli. Que- 
sto Brasile di Usa 94 è molto forte e an- 
che diverso dalle squadre del passato. 
Presenta infatti una difesa molto più 
forte del solito, e la squadra se 
nel complesso più equilibrata». 

Il portiere Taffarel non è stato co- 
munque messo finora sotto pressione 
dagli avversari, specie coni tiri da lon- 
tano. «Penso che contro l' Olanda avrà 
la possibilità di mostrare tutto il suo 
valore - ribatte Jonk - non lo lascere- 
mo certo a guardare)». 

Anche Rijkard sottolinea che l' Olan- 
da «gioca molto meglio con quattro di- 
fensori. Se battiamo il Brasile arrivia- 
mo in finale. Per noi questa è la parti- 
ta più importante di questa Coppa del 
Mondo; non siamo arrivati come favo- 
riti ma abbiamo la possibilità di arri- 
vare più lontano di quanto fosse stato 
previsto». 


LA GERMANIA SCHIERA LA FORMAZIONE CHE HA BATTUTO IL BELGIO, CON SAMMER IN DUBBIO 


Qualche infortunio di troppo per Vogis 


HA CHIUSO CON LA NAZIONALE 
Andy Moeller è un corpo estraneo 


Che ha deluso Vogts e compagni 


CHICAGO - Quando ha visto Roberto Baggio trasfor- 
Marsi in pochi minuti da imputato ad eroe, ha prova- 
to ammirazione ed invidia al tempo stesso. Andy 
Moeller ha imparato in questi giorni cosa significa 
sentirsi solo all’ interno di una squadra, ma teme 


. che non avrà, come invece ha avuto il suo ex compa- 


gno juventino, l' opportunità di prendersi la rivinci- 

ta. Berti Vogts lo ha fatto fuori dalla nazionale tede- 

Sca, ' unica decisione del ct sulla quale è stato d' ac- 

Cordo anche il suo grande amico-nemico Franz Bec- 
enbauer. 

«Sono contento per Baggio - ha detto Moeller - ha 
fatto una grande partita da quel grande giocatore 
Che è. Aveva tutti contro, ma ha avuto la capacità, il 
guizzo del campione che ti riporta sulla cresta dell' 
Onda». Moeller non sa se contro la Bulgaria avrà l 
©Pportunità di dimostrare che anche lui è, nonostan- 
te tutto, un campione: «Vogts mi ha detto che avrò 
ancora una chanche, ma non ho niente da dimostra- 
Te. A nessuno. 

Posso solo aggiungere che in questa nazionale s0- 
no soltanto io ad essere sempre in discussione, sono 
io ad essere fuori squadra. Ne prendo atto. Sono vi- 
cende che fanno parte del calcio, un giorno di adora- 
No, l' altro ti buttano via», 

Moeller non ha niente contro i suoi compagni, ma 
Preferisce starsene per conto suo: «C' è qualcuno all' 
Interno della squadra che mi sta vicino e che mi aiu- 

a, ma so per esperienza che da queste situazioni de- 
nè le rime fuori da solo, non servono la compagnia 
0 2a solidarietà. E poi non ho bisogno della balia, so- 
adulto». | 
sq. Infortunio a Sammer potrebbe richiamare in 
‘Quadra Moeller nel quarto di finale, ma l' ipotesi 
Non fa sorridere Berti Vogts, particolarmente duro 
€1 confronti dell’ ex juventino: «Se Moeller segnas- 
© due gol a partita, potrebbe anche non preoccupar- 
Sì di rientrare in difesa, Ma non li segna ed allora il 
Suo gioco non può essere quello che si è visto». 
allenatore-ombra Franz Beckenbauer è insolita- 
‘nente d' accordo: «Moeller non ha deluso solo noi 
-© credevamo nelle sue possibilità in questi mon- 
ali, ha deluso anche se stesso. 

Perchè non è riuscito a sfondare, perchè non è riu- 
Scito a convincere). 
= Somma, è una sospensione, essere separati in ca- 


GHICAGO - La Germania 
ha sei giocatori infortu- 
nati, oltre ai due che so- 
no tornati a casa (Effen- 
berg per motivi discipli- 
nari e Basler per stare 
accanto alla moglie ma- 
lata). A preoccupare Ber- 
ti Vogts sono soprattutto 
le condizioni di Sammer, 
che si è procurato una 
contrattura al polpaccio 
sinistro e che è in dub- 
bio per la partita contro 
la Bulgaria. «Se si doves- 
se giocare domani, Sam- 
mer non ce la farebbe», 
ha detto il ct che consi- 
dera l’ ex interista un in- 
granaggio molto impor- 
tante del suo centrocam- 
po. 

Impossibili i recuperi 
di Strunz e Kirsten Gus 
mento alla coscia destra 
per tutti e due), mentre 
sta meglio Matthaeus 
che ha anticipato di un 
giorno la ripresa degli al- 
lenamenti. La ferita al 
piede destro si sta rimar- 
ginando e con una prote- 
zione speciale il libero 
dovrebbe giocare. «Il do- 
lore è sopportabile, va 
meglio del previsto» _ ha 
detto il capitano della 
nazionale tedesca. 

Gli altri due infortuna- 
ti sono Riedle (ematoma 
al polpaccio destro) e 
Moeller (dolori alla cavi- 
glia destra), ma si tratta, 
ha detto il medico tede- 
sco, di malanni di poco 
conto, che non impedi- 
ranno ai due di essere di- 
sponibili se Vogts decide- 
rà di farli giocare. 

Un'altra questione. 
Matthaeus ha perso il 
suo potere all’ interno 
della Germania? L' inter- 
rogativo affascina i gior- 


nalisti tedeschi, gli stes- 
si che per settimane ave- 
vano spiegato ai colleghi 
stranieri che gli allenato- 
ri della Germania erano 
due, Beckenbauer e Mat- 
thaeus, e che Vogts altri 
non era che «un impiega- 
to della federazione che 
eseguiva gli ordini». 

Ma l' esclusione di 
Brehme, grande amico 
di Matthaeus, nella par- 
tita contro il Belgio ha 
mandato in crisi tutte le 
convinzioni della stam- 
pa tedesca, che improv- 
visamente sembra aver 
scoperto Berti Vogts e 
che è andata a porre l'in- 
terrogativo che la intri- 
ga proprio a Lothar Mat- 
thaeus. «Tra me e Vogts 
va tutto bene - risponde 
L ex.interista - I rappor- 
ti sono buoni come lo 
erano all' inizio di que- 
sto mondiale. Lui è il 
commissario tecnico ed 
io sono il capitano, i ruo- 
li, nonostante quello che 
è stato scritto, sono stati 
sempre rispettati. Vogts 
non ha il dovere di parla- 
re con me delle -scelte 
tecniche che fa, il mio 
compito è quello di rap- 
presentare, eventual- 
mente, all’ allenatore ed 
alla federazione le esi- 
genze dei giocatori). 

Matthaeus, quindi, ri- 
fiuta il ruolo di padrino 
della Germania e porta 
anche qualche esempio 
per dimostrare che pote- 
re non ne ha mai avuto; 
«Sono grande amico di 
Voeller e lo considero un 
grande attaccante, ma 
Rudi è rimasto fuori per 
tutto il girone eliminato- 
rio). 

«Mi è stata rinfacciata 


l’ amicizia con Brehme - 
continua Matthaeus - è 
stato scritto che giocava 
solo perchè lo volevo io, 
ma Brehme contro il Bel- 


gio è rimasto fuori. Le 
scelte sono dell' allenato- 
re, non del capitano», 

Matthaeus ha trascor- 
so i giorni liberi, dopo la 
vittoria negli ottavi di fi- 
nale, alle cascate del Nia- 
gara, con Lolita, ed ora è 
pronto e ricominciare il 
cammino dei mondiali, 
fino alla finale. «Ma con- 
tro la Bulgaria - dice - ci 
dovremo impegnare a 
fondo, Stoichkov e Kosta- 
dinov sono giocatori di 
livello mondiale. Comun- 
que, se giochiamo come 
abbiamo fatto Contro il 
Belgio abbiamo pochi av- 
versari. In quella partita 
abbiamo capito che pos- 
siamo vincere il titolo 
per la seconda volta con- 
secutiva). 

Anche se nella semifi- 
nale l’ avversario potreb- 
be essere 1’ Italia: «Gli 
azzurri - conclude - so- 
no favoriti nell' incontro 
con la Spagna. Fino ad 
oggi hanno avuto fortu- 
na, ma anche la fortuna 
a volte diventa un meri- 
to. E poi hanno Baggio 
che ha salvato la nazio- 
nale e tutto il calcio ita- 
liano», 

Comunque contro la 
Bulgaria, Vogts dovreb- 
be schierare la formazio- 
ne che ha eliminato il 
Belgio. A meno che le 
condizioni di Sammer 
non procedano sulla via 
della guarigione. In tal 
caso, più che a Moeller, 
Vogts pensa a Brehme, 
capace di sostenere il 
centrocampo sulla sini- 
stra. 


PRINCETON - Giocare con i campioni del mondo 
«è più facile che con qualsiasi altra delle compagi- 
ni rimaste in lizza, perchè non c'è niente da perde- 
re e ne può venir fuori solo una sorpresa»: nelle pa- 
role del portiere para-rigori Borislav Mikhaylov è 
sintetizzato lo stato d'animo con i giocatori della 
Bulgaria si accostano allo scontro di domenica con 
la Germania per i quarti di finale di Usa 94. 

Dopo la maratona di martedì con i messicani, ri- 
soltasi ai penalty, l'allenatore Dimitar Penev ha 
concesso alla squadra quasi quarantotto ore di ri- 
poso e relax per recuperare energie. 

Di calcio e della sfida con i tedeschi si è ripreso a 
parlare nel pomeriggio, prima dell'allenamento sul 
campo della Princeton University. 

Mikhaylov, che contro il Messico è stato decisi- 
vo parando due rigori, è tranquillo: «Abbiamo già 
raggiunto il miglior risultato nella storia del calcio 
bulgaro: il paese è in festa ed il presidente ci ha in- 
viato un messaggio di felicitazioni. 

D'ora in poi, tutto quello che viene è in più. La 
Germania, oltre ad essere una grande squadra, è 
favorita dal fatto di poter riposare due giorni in 
più di noi. La pressione è però tutta su di loro, e 
tenteremo di approfittarne. Non giocheremo per 
arrivare ai rigori, ma cercheremo di sfruttare il 
contropiede». 

«L'importante- aggiunge Mikhaylov - è non la- 
sciare troppo spazio ai tedeschi per sviluppare il 
loro gioco e partire con rilanci rapidi. Davanti ab- 
biamo gente veloce e pericolosa come Stoitchkov e 
Kostadinov». 

«Sarà dura - concorda l'attaccante Kostadinov - 
ma il pressing a centrocampo ed il contropiede pos- 
sono rivelarsi le armi vincenti. Sulla carta, i tede- 
schi sono favoriti ed hanno da loro una più ampia 


Ibulgari preparano 
mine anti-Panzer 


Il Piccolo [_N] 


CALCIO MONDO 


Deluso dalla nazionale sconfitta: 
siuccide unbamhino messicano 


CITTA' DEL MESSICO - Un bambino di 12 anni 
si è suicidato l'altro giorno dopo la sconfitta del- 
la nazionale messicana negli ottavi di finale con- 
tro la Bulgaria. Il piccolo, Napoleon Morales Nie- 
ves, si è impiccato con un cavo elettrico dopo 
averlo fatto passare intorno ad una trave del sof- 
fitto di casa. Subito dopo la sconfitta della squa- 
dra messicana ai rigori il bambino era caduto in 
uno stato di profonda depressione e si era chiu- 
so nella propria stanza. A fare la tragica scoper- 
ta, il giorno dopo, è stata la madre, che ha rinve- 
nuto, accanto al corpo del ragazzo, un biglietto 
con su scritto: «Mi tolgo la vita perchè ha perso 
la nostra nazionale». 


Euntifoso dell'Argentina 
si avvelena in Bangladesh 


NEW DELHI - Si è ucciso con il veleno dopo la 
fine della partita nella quale la Romania ha eli- 
minato l'Argentina, sua squadra del cuore, dai 
mondiali di calcio: Dabul Sarder, un bengalese 
di 40 anni, ha portato fino all' estremo ÎÌa sua 
Ressione sportiva. Sarder, che viveva in un vil- 
laggio nel Bangladesh occidentale, è stato subito 
portato al più vicino ospedale dai suoi parenti, 
ma vi è arrivato cadavere. L'uomo è la prima 
vittima dell' ossessione dei mondiali che sembra 
aver colpito gran parte dei bengalesi sia in Ban- 
gladesh che in India come un morbo. 


Operazione «squadre aperte» 
la Fifa vieta i silenzi stampa 
DALLAS - Basta con la riservatezza, i mutismi e 
i silenzi stampa. Anche nel calcio è in arrivo la 
glasnost. Lo raccomanda la Fifa che ha chiesto 
per iscritto alle otto squadre che disputeranno i 
quarti di finale di aprirsi ai mezzi di comunica- 
zione. «L'interesse dei media ha raggiunto il suo 
culmine», scrive il segretario generale, Blatter, 
nella lettera inoltrata alle delegazioni, «ed è di 
importanza cruciale che voi, come supremi am- 
basciatori del calcio, aiutiate la stampa a fare il 
proprio lavoro». Blatter raccomanda altresì che 
due ciraanento gli allenatori e i giocatori delle 
‘ormazioni si intrattengano almeno per una 
mezz'ora con i cronisti e che gli allenamenti si 
svolgano a porte porosamente aperte non solo 
alla stampa ma anche al pubblico. 


Usa 94 e i neonati brasiliani 
tanti piccoli «Romario» e «Bebeto» 


RIO DE JANEIRO - Il passaggio del Brasile ai 

arti di finale di Usa 94 ha creato molto entu- 
siasmo nel Paese, un sentimento che si tra tra- 
sferendo anche nelle cliniche di maternità, dove 
a molti neonati viene imposto il nome di una 
delle «stelle» del calcio brasiliano. A Londrina, 
città dello stato brasiliano di Paranà, i medici di 
una maternità segnalano una vera e propria on- 
data di neonati che hanno ricevuto il nome di 
Rai, Romario, Leonardo e Bebeto. Il padre di Be- 
beto Liberato ha spiegato di aver scelto questo 
nome perchè suo figlio è «un piagnone», e nessu- 
no meglio dell'attaccante brasiliano poteva rap- 
presentare la situazione. 


esperienza del mondiale. Klinsmann è in gran for- 
ma, ma li temiamo tutti. Per noi è però un'occasio- 
ne storica e vogliamo giocarci tutte le carte a di- 
sposizione). 

L' allenatore Penev è moderatamente ottimista: 
«Se i ragazzi terranno il campo come contro il Mes- 
sico ce la possiamo fare. Le condizioni fisiche della 
squadra sono buone e non ho particolari problemi 
di formazione da risolvere, perchè recupererò Iva- 
nov, Iankov e Tzvetanov, che hanno scontato la 
squalifica. L'unico che dovrà star fuori è Kre- 
menliev, espulso nella partita con i messicani». 

Anche il fuoriclasse del team bulgaro, Hristo 
Stoitchkov, è convinto che battere la Germania 
non è impossibile. L' attaccante del Barcellona ha 
accusato un risentimento alla coscia dopo il match 
di martedì e si allena senza forzare: la sua presen- 
za contro Voeller e compagni non sembra in dub- 
bio. 

Per mettere a punto le sue strategie anti-Germa- 
nia, Penev potrà contare sui consigli del centro- 
campista Letchkov (autore del gol decisivo contro 
il Messico), che milita con l’Hamburg nella Bunde- 
sliga. I bulgari, pur senza dirlo ad alta voce, confi- 
dano nell'emergere di una certa stanchezza nei 
vecchi tedeschi. L'unico a sbilanciarsi è Sanev: 
«Noi siamo più giovani, fisicamente a posto. Loro 
schierano diversi giocatori ultratrentenni: la fre- 
schezza atletica potrebbe diventare un fattore im- 
portante». 

Nessuno pronuncia la parola semifinale, ma è 
chiaro che a questo punto il traguardo non appare 
più irraggiungibile: «Con il Messico - conclude 
Mikhaylov - siamo stati bravi e fortunati. Speria- 
mo che la buona sorte e l'effetto sorpresa siano an- 
cora dalla nostra». 
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CASO MARADONA, REPLICA HAVELANGE 


«Suggerii a Grondona 
di ritirare Dieguito» 


MADRID — Il presi- 
dente della Fifa Joao 
Havelangehadichiara- 
to che si assicurò per- 
sonalmente che Mara- 
dona fosse ritirato dal- 
la Coppa del Mondo 
per evitare di prende- 
re sanzioni più dure. 


In un'intervista pub- 


blicata ieri dal setti- 
manale sportivo spa- 
gnolo «Asy Havelange 
assicura che la puni- 
zione nei confronti 
dell'asso argentino 
non sarà troppo pesan- 
te, «in modo che alla 
sua età (quasi 34 anni) 
non sia costretto ariti- 
rarsi). 

Havelange ha spie- 
gato che era a Washin- 
gton quando sono arri- 
vate le prime notizie 
sulla positività di Ma- 
Tadona e che ha rag- 
giunto Dallas nelle pri- 
me ore del 30 giugno. 

«Una volta che il 
presidente della com- 
missione antidoping, 
il dottor Michel d'Hoo- 
ge, mi ha informato di 
quanto la situazione 
fosse seria, ho chiesto 
a Julio Grondona (pre- 
sidente della federa- 
zione calcio argenti- 
na, Afa) di togliere Ma- 
rtadona dalla Coppa 
del Mondo, per evita- 
re di prendere una de- 
cisione drastica», ha 
detto nell'intervista il 
presidente della Fifa, 

| non specificando qua- 
le. Corrono voci secon- 
do le quali se Marado- 
na non fosse stato so- 
speso, la squadra ar- 
gentina avrebbe potu- 
to rischiare l'esclusio- 
ne del mondiale. Se- 
condo Havelange la Fi- 
fa non ha scatenato 
una «caccia alle stre- 


GALCIO 


MERCATO 
Inter: 

è slittato 
l'affare 
Branca 


MILANO — La vicenda 
giudiziaria che ha visto 
coinvolto il presidente 
dell’ Inter, Emesto Pel- 
legrini, si è fatta senti- 
Te nella campagna tra- 
Ssferimenti estiva. 

La trattativa più im- 
portante riguarda il 
passaggio dell’ attac- 
cante Branca in neraz- 
zurro, attraverso la for- 
mula del prestito dalla 
Roma, che ha acquista- 
to il giocatore dall’ Udi- 
nese (anche se il con- 
tratto fra Roma e Udi- 
nese non è stato ancora 
depositato in Lega). Un 
accordo sembrava esse- 
Te molto vicino, ma la 
Vicenda Pellegrini farà 
Slittare ogni decisione. 

ori ci sono invece pro- 

lemi per lo scambio 
fra Pagliuca e Zenga.Il 
difensore Luzardi della 
Lazio è intanto passato 
al Napoli. 

Il Milan potrebbe pre- 
levare Massimo Orlan- 
do dalla Fiorentina dan- 
do in cambio l'altro Or- 
lando e Carbone. Il Bar- 
cellona, infine, è sem- 
Pre più interessato al- 
l'acquisto di Hagi ma il 
Brescia spara cifre che 
Sono da capogiro. 


uh & 
b- — 


È 


ghe» nei confronti di 
Maradona. 

Il presidente della 
Fifa tiene anzi a sotto- 
lineare che il massimo 
organismo calcistico 


mondiale ha aiutato 


due anni fa Maradona 
a rientrare nel calcio 
dopo la squalifica di 
15 mesi per consumo 
di cocaina. La squalifi- 
ca del capitano argen- 
tino sarà decisa alla fi- 
ne di Usa 94. 

Il presidente della Fi- 
fa ha voluto infine ti- 
rare le orecchie ai me- 
dici delle nazionale ar- 
gentina che, secondo 
lui, «avrebbero dovu- 
to ‘esercitare un mag- 
giore controllo su 
quello che il giocatore 
(Maradona, ndr) stava 
prendendo». 

Il commissario tecni- 
co della nazionale ar- 
gentina, Alfio Basile si 
è assunto ierii «tutta 
la responsabilita» del- 
l'eliminazione della 


squadra dai mondiali 
Usa ed ha presentato 
le dimissioni dal suo 
incarico, durante il 
quale ha vinto due 
Coppe America in un 
ciclo durato tre anni e 
mezzo. Nel corso di 
una conferenza stam- 
pa, a cui hanno parte- 
cipato ancheicalciato- 
ri ed il presidente del- 
laFederazioneargenti- 
na di calcio (Afa), Ju- 
lio Grondona, appena 
rientrati dagli Stati 
Uniti ha precisato me- 
stamente: «Nel calcio 
argentino, se arrivi se- 
condo hai perso». 

In proposito, Grondo- 
na si è limitato ad an- 
nunciare che l’ organi- 
smo che presiede pren- 
derà in esame la deci- 
sione di Basile, Secon- 
do quanto hanno affer- 
mato fonti giornalisti 
che, l' Afa sarebbe pro- 
pensa ad offrire l' in- 
carico di manager del- 
la nazionale all'ex c.t. 
Della stessa, Carlos Bi- 
lardo, il quale a sua 
volta sceglierebbe il 
successore di Basile in 
una rosa che compren- 
de gli attuali allenato- 
ri Daniel Passarella, 
Carlos Bianchi e Mi- 
guel Angel Russo, ri- 
spettivamente del Ri- 
ver Plate, del Velez 
Sarsfield e del Lanus 
Oeste. Non manca pe- 
rò chi sostiene che è 
in corsa anche il c.T, 
Dell' Arabia Saudita, 
l'argentino Jorge Sola- 
ri. 

Sempre secondo i gior- 
nali, comunque, il più 
quotato è senz’ altro 
Passarella preferito 
dalla maggioranza dei 
tifosi per il ‘pugno di 
ferrò con cui da 4 an- 
ni gestisce il River. 


SAN FRANCISCO — I 
buoni rapporti tra An- 
ghel Iordanescu edi gior- 
nalisti sono durati solo 
un giorno. Con l' avvici- 
narsi ‘della partita il ct 
della Romania è ricadu- 
to nelle vecchie abitudi- 
ni e mercoledì sera ha 
chiuso le porte di un alle- 
namento che, invece, 
avrebbe dovuto essere 
aperto, I romeni si sono 
allenati per due ore sul 
campo dell’ università di 
Santa Clara. Stanno tutti 
bene e l’ unico problema 
di Iordanescu è quello di 
scegliere l' uomo da to- 
gliere di squadra per far 
posto a Raducioiu, che 
rientra dopo aversconta- 
to la squalifica. 

Al ct della Romania 
non fanno paura neppu- 
re le minacce della Fifa 
che lo ha già richiamato 
ufficialmente per aver 
disertato una conferen- 
za stampa nei giorni 
scorsi. Ieri mattina due 
rappresentanti della Fifa 
si sono presentati all’ al- 
bergo dei romeni ed han- 
no chiesto di parlare con 


Sport 


i dirigenti proprio per 
chiedere che l' allenato- 
re e tutta la delegazione 
siano più disponibili nei 
confronti della stampa. 

«Siete una delle otto 
squadre più forti del 
mondo, avete dei dove- 
ri», hanno detto. I diri- 
genti romeni hanno assi- 
curato che non ci saran- 
no altri incidenti. Ma è 
un' assicurazione forma- 
le. Sanno benissimo di 
non poter controllare gli 
umori del ct. Che ieri 
mattina, ad un dirigente 
che cercava di invitarlo 
ad essere più disponibile 
nei confronti dei giorna- 
listi, ha detto: «Se vincia- 
mo nessuno si ricorderà 
delle conferenze stampa 
non fatte, se perdiamo, 
parlare con la stampa 
non diminuirà la delusio- 
ne). 

Prima dell'allenamen- 
to i giocatori ed i tecnici 
della Romania hannotra- 
scorso due ore in giro 
per San Francisco. Una 
visita rapida, con tanto 
di passaggio sul Golden 
Gate, e tanto entusia- 


smo. «Vengo dall' Italia, 
di città belle ne ho viste 
tante, ma San Francisco 
è davvero stupenda», ha 
detto Raducioiu. 

L' attaccante del Mi- 
lan non è l' unico ad ave- 
Te preoccupazioni per il 
suo futuro professiona- 
le. Ne ha anche Dan Pe- 
trescu, nonostante il con- 
tratto di due anni che lo 
lega al Genoa, società 
nella quale vorrebbe re- 
stare. Ma teme di essere 
sacrificato alle norme 
che regolano la presenza 
dei giocatori extracomu- 
nitari. Dumitrescu, in- 
tanto, attende notizie 
dal Brescia e comincia 
ad imparare l' italiano 
dai suoi-compagni che 
già lo parlano alla perfe- 
zione. 

. Florin Raducioiu è un 
tipo tranquillo, è diffici- 
le farlo arrabbiare. Ci è 
riuscito il Milan e ci è 
Tiuscito due volte: per- 
chè vuole cederlo ad una 
squadra non italiana e 
perchè lo distrae dall’ 
impegno, storico per il 
calcio romeno, contro la 
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Chi farà posto a Raducioiu? 


Svezia. L' attaccante ha 
saputo che in Italia vie- 
ne dato per certo il suo 
assaggio all' Espanol e 
la sua protesta, educata 
ma ferma, parte proprio 
da qui: «Non ho firmato 
niente, quindi qualsiasi 
notizia relativa al mio 
futuro professionale non 
è vera. Sono qui per gio- 
care i mondiali del cal- 
cio, penso solo a questo. 
Al momento giusto dirò 
quali sono i miei pensie- 
ri su questa vicenda e 
quali sono le mie aspira- 
zioni). Intanto manda ai 
dirigenti del Milan un' 
anticipazione, perchè sia 
chiaro come la pensa: 
«Non ho alcuna intenzio- 
ne di lasciare l' Italia. 
Mia moglie è italiana, io 
amo moltissimo questo 
paese ed ho intenzione 
di restarci». 

Se Milan ed Espanol 
hanno già firmato qual- 
che accordo, dice Radù- 
cioiu, possono stracciar- 
lo, non serve a niente; 
«Senza il mio assenso 
tutto quello che even- 
tualmente è stato fatto 
non vale». 


Il Piccolo [1] 


Ilromeno Raducioiu è arrabbiato con il Milan. 


L’UMILTA’ E' LA FORZA DELLA SVEZIA 


«Abbiamo capito la lezione» 


SAN FRANCISCO—Ilse- 
greto della Svezia che 
vuole arrivare alla finale 
di Usa 94 sta in tre scon- 
fitte, quelle subite ai 
campionati del mondo 
del 1990. Lo dice Jonas 
Thern, il capitano di que- 
sta nazionale dove non 
sembranoesisteretensio- 
ni e dove il calcio si gio- 
ca prima con la testa e 
poi con i piedi. «Le brut- 
te esperienze - spiega 
Thern - servono nel cal- 
cio come nella vita. Do- 
po Italia 90 la nostra na- 
zionale poteva anche sfa- 
sciarsi tra le polemiche, 
invece ‘su quella espe- 
rienza abbiamo riflettu- 
to ed abbiamo cercato di 
capire. La conseguenza è 
che da allora sono cam- 
biate tante cose, .il no- 
stro calcio si è sviluppa- 
to, siamo andati bene 
agli Europei ed ora sia- 


mo qui, ai quarti di fina- 
le della coppa del mondo 
con in testa l’ idea, che a 
nol non sembra pazza, 
di puntare alla finale per 
la prima volta dopo 36 
anni», 

Nel 1958, quando la 
Svezia perse il titolo con- 
tro il Brasile, nessuno 
dei giocatori attuali era 
nato, «neppure Thomas 
Ravelli», dice con un sor- 
riso Thern, prendendo 
in giro il trentacinquen- 
ne portieredella nazio- 
nale «che per noi - spie- 
ga - è l' unità di misura 
deltempo». «Quell' affer- 
mazione - aggiunge - fa 
parte ormai della storia 
del calcio mondiale, ora 
vogliamo scriverne un’ 
altra pagina». 

«La squadra è buona, 
lo è abbastanza per pun- 
tare a questo obiettivo, 
ci siamo preparati a do- 


vere, non abbiamo la- 
sciato niente al caso. E' 
stato importante anche 
trascorrere quella setti- 
mana con le famiglie a 
maggio lontano dal cal- 
cio, ci ha permesso di ri- 
caricarcipsicologicamen- 
te, di affrontare con sere- 
nità un impegno che già 
dentro di noi sapevamo 
sarebbe stato lungo». 
Mentre parla, Thern sì 
tocca il ginocchio dolo- 
rante. La botta presa al 
piede si è scaricata sui 
legamenti, il capitano 
svedese trascorre le ore 
tra ultrasuoni e cure fisi- 
che. «Ma sto meglio, per 
la Romania sarò pronto, 
non posso non esserci). 
Infortunato anche il 
difensore del Goeteborg 
Bjorklund, ma anche in 
questo caso il malanno, 
dice il medico della na- 
zionale, dovrebbe essere 


TRIESTINA/PETARINY NOMINATO PERITO 


Cominciano le manovre 


TRIESTINA/INIZIATIVA DEI TIFOSI 
Locandine listate a lutto 
tappezzerannola città. 


TRIESTE — I tifosi dell’alabarda non 
Vogliono starsene con le mani in mano 
In attesa degli eventi. Il fallimento del- 
la 75.enne Signora, seppur certamente pe 
non maspettato, li ha colpiti nel pro- 
fondo dei loro sentimenti. Ma quello 
che più addolora e in parte stupisce, è 
il clima di assoluto disinteresse che ha 
accompagnato la lunga agonia del- 
l'Unione: nemmeno la scomparsa del- 
la più gloriosa società sportiva cittadi- 
na è servita a risvegliare coscienze 
purtroppo da lungo tempo sopite. 
«Molti, a Trieste, non sanno nemme- 
no che la Triestina è fallita», è il grido 
d'allarme dei capi-tifosi lanciato in un 
incontro con la stampa avvenuto pres- 
so il Centro di coordinamento dei Trie- 
stina club. «Non è possibile che in que- 
sta città si aspetti sempre che arrivi 
qualcun altro a risolvere la situazione. 
Bisogna che ognuno cominci a portare 
il suo piccolo contributo. La Triestina 
è una patrimonio di tutti noi, della cit- 
tà intera». Certo, perfettamente d'ac- 
cordo, E' anche vero, però, che in un 
momento così delicato come questo, 
nel quale si cerca di «tramutare» l'or- 
mal ex Triestina in una società nuova 
di zecca, tramite fallimento pilotato, è 
difficile trovare delle iniziative che 
possano nel contempo «sensibilizzare» 
l'opinione pubblica e dare una spinta 
decisiva verso il buon esito delle trat- 


tative in corso. 


I tifosi una strada iniziale l'hanno 
trovata: delle locandine listate a lutto 
andranno a tappezzare la città. Come 
succede nei paesini della penisola 
quando muore un congiunto e i paren- 


nel tentativi 
l'alabarda. 

«Si dovrà cambiar pagina rispetto al 
passato — hanno TOSSE dine 
sentanti del Centro di coordinamento 
—_ creare una Triestina che non sia 
più nelle mani di una singola persona, 
ma l'espressione di una città intera. 
Per questo si dovrà cercare di coinvol- 
gere al più presto tutte le forze che ci 
sono a Trieste. E di creare entusiasmo 
attorno all'Unione, in modo da dare ul- 
teriori stimoli ai nuovi, possibili acqui- 
renti e invogliarli a investire nella no- 
stra città». 

Per arrivare a rendere effettivi en- 


nel lutto l'intera cittadinanza, così iti- 
fosi vogliono far conoscere a Trieste il 
loro dolore e rendere la città parteci- 


«Dopo 75 anni vissuti con onore 
qualcuno ha sottratto l'Unione all'af- 
fetto di Trieste decretando la sua fi- 
ne». Questo l'epitaffio che lascia, però, 
subito spazio a una parola di speranza 
e incitamento. «La “rinascita” della Tri- 
estina dipenderà anche da te». Perché 
vada come vada a finire la delicata , 
operazione post-fallimentare, che ci 
sia la prossima stagione una squadra 
in Terza serie o nell'inferno dei Dilet- 
tanti, comunque bisognerà cominciare 
a pensare al futuro. Un domani che 
possa vedere la città intera mobilitata 
o di far tornare grande 


trambi gli intendimenti si è lanciata la 


ti più prossimi intendono coinvolgere 


proposta di un azionariato popolare, 
Nel momento più difficile della storia 
sportiva cittadina, forse è giunto il mo- 
mento di mettere da parte vecchi ran- 
cori e divisioni. 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Seppure a 
qualche metro dalla su- 
perficie, finalmente co- 
minciano a Muoversi le 
acque. Nessuna è ancora 
venuto a Chiedere uffi- 
cialmente la mano della 
Triestina al curatore fal- 
limentare, ma almeno 
qualcuno ha preso infor- 
mazioni sulla dote del- 
l'Alabarda. In altre paro- 
le il professor Alfredo 
Antonini ha avuto modo 
di parlare un paio di vol- 
te con Luciano Sampie- 
tro, il legale che rappre- 
senta la cordata che do- 
vrebbe comprare i beni 
della Triestina. Non si 
devono fare grossi sforzi 
di fantasia per immagi- 
nare il contenuto della 
loro conversazione. Pro- 
babilmente nei prossimi 
giorni si incontreranno 
per trovare una via 
d'uscita che consenta al- 
la Triestina di salvare il 
titolo sportivo. Ma all'in- 
terno della coalizione 
guidata dall'avvocato 
Sampietro Don tutto 
sembra filare liscio, 
Secondo indiscrezioni, 
l'imprenditore siciliano 
Lamarina si sarebbe al- 
lontanato dall'Alabarda. 
L'uomo di punta della 
cordata dovrebbe a que- 
sto punto diventare l'ex 
presidente Giorgio Del 
Sabato il quale potrebbe 
essere sostenuto da un 
gruppo di amici-impren- 
ditori. Non è escluso pe- 
rò il rinforzo da parte di 
qualche gruppo che si 
era già interessato alla 
Triestina negli scorsi me- 
si, Ormai mancano item- 
pi tecnici per una vendi- 
ta, ma il sodalizio di via 
Roma può ‘anche essere 


preso in affitto. 

Il curatore fallimenta- 
re ha altri appuntamenti 
importanti in agenda. 
L'avvocato oggi si incon- 
terà con il sindaco dei re- 
visori della defunta Trie- 
stina Calcio Spa per esa- 
minare alcuni aspetti so- 
cietari, Antonini si è an- 
che messo in contatto 
con la Lega. Vuole appu- 
rare se il termine del 15 
luglio è improrogabile o 
se. può esserci ancora 
spazio di manovra fino 
all'elaborazione del ca- 
lendario di C1. 

Si ha l'impressione 
che dopo una iniziale fa- 
se di studio, l'affaire Tri- 
estina stia entrando nel- 
la fase cruciale. Il giudi- 
ce delegato Sansone, 
d'intesa con il curatore 
falliementare, ha nomi- 
nato un perito che ha 
l'incarico di dare una va- 
lutazione al titolo sporti- 
vo della società che rap- 


‘presenta ormai l'unico 


bene di un certo valore. 
Non è facile determinar- 
ne il prezzo. Il compito 
spetta all'avvocato Clau- 
dio Petariny, per anni se- 
gretario del Comitato re- 
gionale. della. Federcal- 
cio. Era il braccio destro 
dell'ex presidente Diego 
Meroi. E‘ un professioni- 
sta che conosce bene il 
mondo del calcio. Pare 
abbia solo quarantotto 
ore per fornire la sua 
consulenza scritta. Già 
domani in sostanza, do- 
vrebbe essere in grado 
di stabilire la cifra, In 
base alle sue conclusio- 
ni, il curatore fallimenta- 
re valuterà poi le even- 
tuali offerte. 

mMm.o. 


risolto prima di domeni- 


ca. 

A differenza di quanto 
avviene con la Romania, 
gli svedesi sono gentili e 
puntuali negli appunta- 
menti con i giornalisti. 
Conferenze stampa gior- 
naliere di Tommy Svens- 
son, possibilità di parla- 
re ogni giorno con alcuni 
giocatori. Ma chi arriva 
fino a Lafayette, dove la 
squadra è in ritiro, per 
cercare qualche spunto 
polemico o anche solo di- 
vertente è destinato a re- 
stare deluso. 

Svensson parla ai gior- 
nalisti come parla ai gio- 
catori, ovvero per con- 
vincerli della forza della 
squadra e delle sue possi- 
bilità. Il ct svedese non 
ha lo psicologo al segui- 
to, ma qualcuno deve 
avergli detto che se sei 
convinto di essere forte 


puoi diventarlo davvero 
e si comporta di conse- 
guenza. Non dice che gli 
avversari sono pericolo- 
si, dichiara che ad essere 
pericolosa è la Svezia. 
«Io credo profondamen- 
te nei miei giocatori e lo- 
To credono totalmente in 
se stessi. Abbiamo la 
mentalità giusta per an- 
dare avanti in questo 
mondiale, per questo di- 
ciamo senza giri di paro- 
le che puntiamo ad un 
posto in semifinale». 
Svensson parla anche 
dei futuri avversari. Di- 
ce di Hagi: «Ha tutto, 
una fantastica visione di 
gioco, è forte tecnica- 
mente, è veloce e sa tira- 
re in porta. E poi è an- 
che capace di tirar fuori 
il meglio dai compagni 
che giocano intorno a 
lui»). Svensson sta prepa- 
rando una gabbia a cen- 


trocampo che dovrebbe 
essere insuperabile. «Ma 
non ci saranno cambia- 
menti sostanziali, il no- 
stro centrocampo resta 
quello che è». 

E' chiaro, però, che la 
partita si vincerà pro- 
prio lì, dove giocano 
Thern e Schwarz e dove 
giocherà anche Brolin, 
che sanno come spezza- 
re. il gioco altrui. Ai gol 
penseranno, come sem- 
pre, Dahlin e Andersson 
che, in due, ne hanno già 
segnati sette, quattro il 
primo e tre il secondo. 
Senza però, consiglia il 

ortiere Thomas Ravelli, 
asciarsi prendere dalla 
smania di segnare: «Dob- 
biamo stare attenti a 
non commettere l' erro: 
re dell’ Argentina, non 
dobbiamo andare all' at- 
tacco in massa e lasciare 
alla Romania spazi per il 
suo contropiede). 


CALCIO A SETTE /TROFEO «IL GIULIA» 


Stasera la finalissima 
del piccolo mondiale 


TRIESTE — Ultimo atto 
del trofeo Il Giulia vali- 
do per l'll.a edizione 
della Coppa San Giovan- 
ni; questa sera in pro- 
gramma alle 20 la fina- 
lissima tra il Quattroeffe 
e la sanitaria Braico, che 
in semifinale hanno avu- 
to rispettivamente ragio- 
ne della Concessionaria 
Ford e della Termoidrau- 
lica San Giacomo. L'epi- 
logo della manifestazio- 
ne si prospetta apertissi- 
mo con una certa diffici- 
le formulazione di un 
pronostico finale. 
Entrambe le formazio- 
ni infatti hanno palesato 
tutte le credenziali tecni- 
che atte a legittimare il 
trionfo, il Quattroeffe 
vanta una vena maggior- 
mentepimpante derivan- 
te da un assetto di ele- 


menti tutti molto giova- 
ni, con l'asse dei giovani 
lupetti del San Sergio 
formato»dai vari Silve- 
stri, Calò, De Bosicchi, 
Scher e Bussani, nonché 
capitan Michelazzi, «vec- 
chio» della formazione 
essendo della classe '69, 
per contro la Sanitari 
Braico . annovera atleti 
rodati di valore del cali- 
bro di Cotterle, Grimal- 
di, Brugnolo (quest’ulti- 
mo autore della segnatu- 
ra decisiva in extremis 
che ha consentito l'ap- 
prodo in finale), inoltre 
del bomber. Peresson, 
laureatosi già cannonie- 
Te principe del torneo, 
dieci per ora i suoi bersa- 
gli. 

Le formazioni in campo: 
Sanitari Braico 
Corrado Bertoli (Vesna), 
Flavio Blasi (Ronchi), Pa- 


olo Brugnolo (Ronchi), 
Denis Carloni (Ronchi), 
Maurizio Cotterle (San 
Sergio), :Marco Depan- 


gher' (Gradese), Paolo 
Fon (Lelio Team), Stefa- 
no Grimaldi (San Sergio), 
Alessandro Husu (Coppa 
Ts), Andrea Peresson 
(Ronchi), Paolo Ricci (Ve- 
sna), allenatore: Lorenzo 
Braico. 

Quattroeffe 
Cristiano Bazzara (San 
Sergio), Manuel Bussani 
(San Sergio), Daniele Da- 
ris (San Sergio), Alessan- 
dro De Bosichi (San Ser- 
gio), Marco Giovannini 
(San Sergio), Andrea Mi- 
chelazzi (San Sergio), An- 
drea Rabacci (Triestina), 
Gianluca Rorato (San 
Sergio), Stefano Scher 
(San Sergio), Giovanni 
Silvestri (San Sergio), An- 
drea Zucca (San Sergio). 


[iv] Il Piccolo 


Sport 


@Gi», PALL. TRIESTE/INEXTREMIS VA INPORTO IL RITORNO A CASA PIU’ ATTESO 


i 


Do 


\ 


SQUADRA 


BUCKLER 
BOLOGNA 


all. Bucci (c 


SCAVOLINI 
PESARO 


all. Bianchini (c) 


PALL. 
TRIESTE 


all. ? 


GLAXO 
VERONA 


all. Marcelletti 
(c) 
STEFANEL 
MILANO 


all. Tanjevic (n) 


FILODORO 
BOLOGNA 


all. Scariolo (c 


| BENETTON 
TREVISO 


all. D'Antoni (n 


VIOLA 
R. CALABRIA 


all. Recalcati (c) 


MONTECATINI 
all. Billeri (n) 


KLEENEX 


REGGIO 
EMILIA 


all. Bernardi (c 
CAGIVA 
VARESE 


all. Rusconi (c, 
OLITALIA 
SIENA 

all. Pancotto (©. 
VIRTUS 
ROMA 

all. Caja (n) 


Venerdì 8 luglio 1994 


ACQUISTI 


Abbio (Torino) 


Riva (Stefanel) 
Dell’Agnello (Forlì) 
Casalvieri (Torino) 


Gattoni (Roma) 

La Torre (Aresium) 
Tonut (Cantù) 
Sabbia (Forlì) 
Dallamora (Filodoro) 
Zamberlan (Reyer) 


S. Boni (Scavolini) 
Spagnoli (Kleenex) 
Filippini (Verona) 
Rombaldoni (Urbania) 


Fucka, De Pol, Gentile, 
Bodiroga, Cantarello, 
(Trieste) 

Veneri (Olitalia) 

Tulli (Cervia) 


Djordjevic (Stefanel) 
Frosini (Glaxo) 
Pilutti (Trieste) 
Raggi (Roma) 
Pezzin (Fabriano) 


Naumoski (Efes T.) 
Gracis (Scavolini) 
Quagliotto, Bonamigo 
(Montebelluna) 


Fantozzi (R. Emilia) 


Guerra (Reyer) 
Grattoni (Aresium) 
Ragionieri 
(Castelfiorentino) 


Capone (Lucca) 

De Monaco, De 
Raffaele, Gros (Desio) 
Minto (Glaxo) 


Ricci (Roma) 


Cazzaniga (Roma) 
Pozzecco (Udine) 


Vitellozzi (Firenze) 
Fumagalli (Filodoro) 
Savio (Buciller) 


Alberti (Desio) 

Righi (Viola) 
Mazzoni, Monzecchi 
(Forlì) 

Bonaccorsi (Caserta) 
Minelli (Pavia) 
Ambrassa (Stefanel) 


CESSIONI 


Brigo (Rimini) 
Savio(Olitalia) 
Romboli (Rimini) 
Setti (Udine) 
Cempini (Gorizia) 


S. Boni (Glaxo) 
Myers (Rimini) 
Gracis (Benetton) 
Volpato, Rossi P. 
(Napoli) 

Rossi G. (Livorno) 
Labella (Reyer, 


Fucka, De Pol, Gentile, 
Bodiroga, Cantarello 
(Stefanel) 

Pilutti (Filodoro) 
Zarotti (Sassari) 


Frosini (Filodoro) 
Minto (Kleenex) 


Riva (Scavolini); 
Djordjevic (Filodoro) 
Ambrassa (Roma) 
Sambugaro, Baldi 
(Cantù) 

Conti (Fabriano) 


Aldi (Aresium) 
Fumagalli (Olitalia) 
Zecca (Fabriano) 
Dallamora (Trieste) 
Neri (Cervia) 


.Pellacani, Scarone 
(Cervia) 

Mayer (Caserta) 
Chiacig (Petrarca) 
Buzzavo (Torino) 


Pritchard 
Righi (Roma) 
Lorenzon (Sassari) 


McNealy 


Murphy. 
Spagnoli (Glaxo) 


Brown 
Fantozzi (Viola) 


Burns © 
Bianchi (Cervia) 


Daye 
Thornton 


Niccolai, Attruia, 
Moltedo Ol 
Dell’Agnello (Scavolini) 
Pastori (Caserta) 
Gattoni (Trieste) 

Lulli (Reyer) 


I QUINTETTI 


Coldebella 
Moretti 
Danilovic 
Binelli 
Savic (?) 


Shaw 

Riva 
Dall’Agnello 
Magnifico 
Garrett 


Gattoni 
Xx 


Dallamora (Zamberlan) 
TOOL 


Bonora 
Williams 
Spagnoli 
Gray 
Boni 


Gentile 
Bodiroga 
Fucka 
Pessina 
Tabak 


Djordjevic 
Esposito 
Pilutti 
Frosini 
Gay 


Naumoski 
Gracis 
Pittis 

X 
Rusconi 


Fantozzi 
Bullara 
X 


Tolotti 
Barlow 


Zatti 
Guerra 
Grattoni 
X 


Lock 


Crippa 
Forti 
Minto 
X 


Binion 


Londero 
Cavazzon 
Mitchell 
Rizzo 

X 


Pozzecco 
Meneghin 
Komazec 
Conti 
Ego 


Fumagalli 
Vidili 
Sartori 

Xx 


X 


Bonaccorsi 
Ambrassa 
X 


Alberti 
x 


Angiolini e Cempini a Gorizia 


TRIESTE — Ranghi raf- 
forzati per le due regio- 
nali di A2. La Libertas 
Udine ha centrato l'affa- 
Te migliore, tenendosi 
stretto Orsini. Ezio Riva, 
37 anni, potrà dare qual- 
che minuto come cambio 
dei lunghi, mentre il set- 
tore ali è stato potenzia- 
to con Giovanni Setti, 25 
anni, dalla Buckler e Ci- 
polat, 27 anni, da Napo- 
li. Se n'è andato solo Fa- 
brizio Zarotti, a Sassari, 
via Trieste. 

Gurioso il caso della 
Ciemme Gorizia: sono 
sfumati due acquisti che 
fino a due settimane fa 
sembravano sicuri (Pa- 


stori e Spagnoli). In com- 
penso, è arrivato il play 
di riserva Angiolini, da 
Gantù, c'è la proprietà 
definitiva di Milesi, da 
Desio Di Fabio e la Buck- 
ler manda a maturare in 
riva all'Isonzo Cempini. 
Lascia Gorizia solo Lucia- 
no Borsi, alla Petrarca 
Padova. 

Così le altre formazio- 
ni di serie A2: 

Libertas Livorno: ac- 
quisti Bortolot, Ceccari- 
ni, Rossi G. 

Gantù: acq. Sambuga- 
To, Zorzolo, Baldi. Cessio- 
ni: Milesi, Angiolini, To- 
nut. 

Caserta: acq. Pastori, 


Pizzato, Mayer. Ces: Bo- 
naccorsi. 

Reyer: acq. Labella, 
Lulli. Ces: Ceccarini, 
Guerra, Zamberlan. 

Rimini: acq. Gaia, Op- 
pioli, Myers, Brigo, Rom- 
boli. Ces: Angeli. 

Forlì: acq. Cavallari, 
Niccolai, Focardi, Monti, 
Antinori, Attruia, Molte- 
do, Casprini. Ces: Cessel, 
Mazzoni, Melotto, Mon- 
zecchi, Sabbia, Capone. 

Torino: acq. Patria, 
Bertello, Coppo, Buzza- 
vo, Muyango, Calvo. 
Ges: Casalvieri. 

Sassari: acq. Zarotti, 
Lorenzon. 

Padova: acq. Chiacig, 


Borsi. Ces: Ferraiuolo. 

Napoli: acq. Cagnin, 
Menduto, Volpato, Cor- 
vo, De Vita, Milito, Rossi 
P., Marandino, Esposito, 
D'Angelo. Ces: Gipolat. 

Fabriano: acq. Conti, 
Gnecchi, Coltellacci, Zec- 
ca. Ces: Pezzin, 

Trapani: acq. Di Mon- 
te. 

Pavia: acq. Angeli, Mo- 
rini, Ferraiuolo, Delfino. 
Ges: Minelli. 

Aresium: acq. Aldi, 
‘Ansaloni, Capone G, 
Agnesi, Mikula, Cessel. 
Ges: La Torre, Grattoni. 

Gervia: acq. Pellacani, 
Neri, Bianchi, Scarone. 
Ces: Gnecchi, Tulli. 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — L'affare è 
stato concluso alle 11.59. 
Due minuti appena e Al- 
berto Tonut se ne sareb- 
be rimasto anche il pros- 
simo anno a immalinco- 
nirsi tra le nebbie brian- 
zole. Per riportarlo a ca- 
sa la Pall. Trieste ha do- 
vuto affrontare il primo 
derby della stagione: su 
«Tonno» infatti c'era Udi- 
ne che offriva moneta pe- 
sante, In un basket popo- 
lato da parecchi mercan- 
ti e mercenari, però, c'è 
ancora chi va lì dove lo 
porta il cuore. Se poi, o. 
tre agli affetti, c'è anch 
un contratto triennale 
la promessa di un inseri. 
mento nei quadri dirigen. 
ziali una volta appese 
scarpette al chiodo, beh, 
la cosa non può che anda 
re in porto. 

Tonut, comunque, sa: 
rà disponibile appena al- 
l'inizio dell'autunno. Nel 
frattempo, partiranno in 
quintetto Andrea Dalla- 


gl Co 


mora e Giampaolo Zam- 
berlan, Se il prestito del- 
l'ex capitano della Filodo- 
ro era già stato ufficializ- 
zato due giorni fa, resta- 
va ancora da definire l'in- 
gaggio dell'ala della 
Reyer. La battaglia del 
grano con Zamberlan 
(giunto via Corbelli-Gela- 
da e in uno stock com- 
prendente  l'Under 22 
Sabbia, guardia-ala. di 
Forlì), tuttavia, si è risol- 
ta con minori difficoltà 


rispetto a quella ingaggia- . 


ta con Massimo Gattoni. 
Il play di Desio, ‘altro «ce- 
ladiano», arriva a Trieste 
in via definitiva. 

La rosa della nuova 
Pall. Trieste ora presenta 
quindi: Gattoni e Budin 
play, Gattabiani e Sabbia 
guardie, Dallamora, To- 
nut e Zamberlan ali, Pol 
Bodetto, Calavita e La 
Torre centri. Se la mate- 
matica non è un'opinio- 
ne, fanno dieci. Con due 
stranieri, 12. Ergo: la ro- 
sa adesso è addirittura 
sovradimensionata. La 
Torre è sulla strada per 
la BI. 


Confermati gli arrivi 

del play Gattoni, dell’ala 
Zamberlan e del giovane 
Sabbia, oltre al prestito 
di Dallamora. La Torre 
forsein B1, Usa: in calo 
Middleton e Lampley 


Scelti gli uomini, è da 
fare la squadra. Manca 
l'allenatore (fino a due 
giorni fa era uno sprint 
tra Hruby e Dal Gin, ades- 
so sono in rimonta Ber- 
nardi e Zorzi), non ci so- 
no gli stranieri. Middle- 
ton e Lampley? Calma, 
non è detto. 

La Pall. Trieste uscita 
dal mercato è considera- 
ta attrezzata per una co- 
moda salvezza. Per Gro- 
sato e l'Angelo custode 
(Baiguera, supervisore al- 
le operazioni incaricato 
dagli Industriali interes- 
sati a entrare nella pro- 
prietà biancorossa) vale 
anche qualcosa di più, 


tra il sesto e l'ottavo po- 
sto, Ieri mattina, all'Holi- 
day Inn la delegazione 
triestina era tra le più 
osannate, La ragione po- 
tete intuirla leggendo 
quanto hanno portato a 
casa metà delle altre for- 
mazioni di A1...Non sarà 
certo un campionato da 
sballo, il prossimo. 

Trieste ora dispone di 
buone opzioni nel settore 
ali, ha diversi uomini 
con punti nelle mani e al- 
meno due pedine di espe- 
rienza. Ma il coach che 
verrà dovrà comunque la- 
vorare parecchio: Zam- 
berlan è un carattere po- 
co accomodante e difficil- 
mente accetterà, da otto- 
bre in poi, di starsene 
buono in panchina a pas- 
sare l'asciugamano all'Al- 
bertone nostro e lo stesso 
Dallamora dovrà trovare 
motivazioni per tornare 
ai livelli di quand'era un 
bimbo prodigio. 

Massimo Gattoni è la 
scommessa più ardita: 
25 anni, 191 cm, ha sem- 
pre militato in A2 do- 
v'era uno dei migliori 


«piccoli» e si teneva rego- 
larmente in doppia cifra. 
Negli ultimi play-off, con 
Desio, ha vissuto la sua 
giornata di gloria sbertuc- 
ciando in gara-due nien- 
temeno che Djordjevic. 
Per il tiro si affida spesso 
alla soluzione dell’«uno 
contro uno)», a costo di ri- 
schiare la stoppata (ne 
ha collezionate un bel 
po' lo scorso anno). Ma 
in Alè un'incognita asso- 
luta, anche se l'età è quel- 
la dellamaturazione com- 
pleta e questo potrebbe li- 
mitare l'azzardo. 

Sulla carta, la squadra 
ha due vistose lacune: 
manca di un forte tirato- 
re dalla distanza (il mi- 
gliore, statistiche alla ma- 
no, è proprio Tonut) e so- 
prattutto è disperatamen- 
te carente ai rimbalzi. 
Per questi ultimi ci vorrà 
un pivottone (Ed Sto- 
kes?) e l'identikit fa a pu- 
gni con l'opzione Lam- 
pley. Lo stesso Middle- 
ton potrebbe non rispon- 
dere a quelle esigenze di 
cecchino devastante da 
Ch 


PALL. TRIESTE /DAL CIN SILIMITEREBBE A CONSIGLIARE GLI USA 


Toto-coach, spunta Bernardi 


Il tecnico tratta: è scontento di Reggio Emilia. Ancora in piedi l’ipotesi Zorzi 


Tonut torna a casa 


TRIESTE Fatta la 
squadra (stranieri a par- 
te), ora bisogna fare l’alle- 
natore, Nella bolgia infer- 
nale dell'Holiday Inn si 
aggiravano molti poveri 
diavoli in cerca di occu- 
pazione. Improvvisamen- 
te Trieste ridiventava ca- 
ra al cuore dei coach, vi- 
sto come si erano conclu- 
si gli affari e dopo aver 
constatato che l'erba del 
vicino non era proprio 
più verde. Un'infinità di 
atleti saranno costretti 
ad attendere il mercato 
dell'usato, a novembre, 
ma non è che i tecnici si 
trovino in una situazione 
migliore. Se va bene si de- 
ve scendere nelle serie in- 
feriori, altrimenti. è ne- 
cessario mettersi sulla 
sponda del fiume e atten- 
dere che passi il cadave- 
re di qualche collega. 
Gosì la Pallacanestro 


Trieste può permettersi 
il lusso di sfogliare la 
margheritadegliallenato- 
ri. Molti i chiamati in 
questi giorni, un solo 
l’eletto, a quanto pare lu- 
nedì prossimo. Quando si 
parla di rivoluzione o, 
meglio, di rivitalizzare 
un ambiente salta fuori, 
immancabile, il nome di 
Lombardi. Il «Dadoy per 
qualcuno è una minestra 
riscaldata, tuttavia i no- 
stalgici ricordano — a ra- 
gione —. il buon lavoro 
svolto in epoche in cui si 
era costretti alle nozze 
coi fichi secchi. Comun- 
que i tempi sono cambia- 
ti, lo stesso Lombardi 
non è quello di una volta, 
per un sacco di ragioni. 
In ogni caso è indubbio 
che il suo nome figura 
nella lista dei candidati 
alla panchina triestina. 
C'è poi, Fabrizio Fra- 
tes, voglioso di tornare al- 


la ribalta dopo la cocente 
delusione di Treviso, 
Qualcuno assicura che 
l'architetto potrebbe co- 
struire a Trieste un'altra 
Cantù, obiettivo da non 
sottovalutare. Il fatto 
che l'ex Benetton si sia 
proposto sta a significare 
che la futura Pall. Trie- 
ste, a giudizio degli alle- 
natori non è proprio da 
buttare, Frates ha rifiuta- 
to Arese e se non trovas- 
se soddisfazione su qual- 
che panca importante ‘se 
ne andrà ad allenare la 
nazionale svizzera. 

E il vecchietto dove lo 
metto? Tonino Zorzi, a di- 
spetto dell'età e del re- 
cord panchinaro, conser- 
va l'entusiasmo del ven- 
tenne e una grande capa- 
cità tecnica, oltre che del- 
le qualità umane che non 
guastano di certo. In que- 
sto borsone stanno scen- 


dendo le azioni di Hruby, 
legato a Celada da un 
contratto d'oro, e dello 
stesso Dal Cin. Quest'ulti- 
mo non potrebbe sedere 
in panchina, eppoi la con- 
vivenza con alcuni dei co- 
ach interpellati potrebbe 
diventare problematica. 
Dal Cin non per questo 
taglierà i ponti con Trie- 
ste, ci mancherebbe al- 
tro, è probabile che fra 
poco faccia conoscere i 
nomi di due stranieri che 
potrebi bero servire alla 
‘all. Trieste. 

Nelle ultime ore è sal- 
tato fuori a sorpresa il 
nome di Virginio Bernar- 
di. A quanto pare i rap- 
porti fra il tecnico e la 
Reggiana sarebbero peg- 
giorati al punto da sugge- 
rire un divorzio, benché 
Bernardi possa far valere 
ancora un anno di con- 
tratto. 

Severino Baf 


—__ii: lr Ii 0000 
FEMMINILE /LA CASSA DI RISPARMIO IN AIUTO DELLA GINNASTICA 


Sgtconla CrTrieste in A2 


Lastretta di mano trail presidente della Sgt Bartoli e quello della Grt Verginella 


TRIESTE — E' stato ufficializzato ieri, 
nel corso di una conferenza stampa tenu- 
tasi nella sede centrale della Crt, l'accor- 
do di sponsorizzazione tra la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste e la formazione fem- 
minile di basket biancoceleste. Presenti 
sia il presidente della Crt Roberto Vergi- 
nella, sia Matteo Bartoli presidente Sgt. 
Tutti e due hanno voluto ribadire il fatto 
che la sponsorizzazione viene a rafforza- 
re la collaborazione tra due istituzioni 
tra le più antiche e gloriose di Trieste, 
Sia la Crt sia la Sgt, come ribadito in un 
comunicato stampa, hanno esigenze di- 
verse, ma comunque finalizzate allo stes- 
so scopo di sostenere e rilanciare il 
basket, in questo caso la formazione fem- 
minile. Ci si aspetta grande soddisfazio- 
ne... Bartoli, tra il serio e lo scherzoso, 
azzarda una proposta: «Sponsor per due 
anni se si va in Al), Cna 

le 


sullo stesso tono rispon 


ella sempre 
i «Riduzione 
del supporto economico a ogni sconfit- 
ta». Un clima molto disteso, con molta 
soddisfazione da parte del presidente 
Bartoli che dopo aver sottolineato, nuo- 
vamente, la lunga collaborazione Crt e 
Sgt (dura da 130 anni) sottolinea la vo- 
lontà della Sgt di poter svolgere una fun- 
zione positiva nel campo sociale e giova- 
nile. «Una Sgt — dice Bartoli — che non 


gosto con 


ve vie per collaborare e 
Adesso per le biancocelesti, dopo la con- 
clusione del torneo di Muggia, un perio- 
do di ferie per poi ritrovarsi dopo Ferra- 
obiettivo di migliorare sem- 
pre di più con lo scopo di raggiungere li- 
velli sempre più alti. Dopo 
mento dell'accordo con lo sponsor la se- 
rie Al è un obbligo. 


è allo sfascio come si è sentito dire, ma 
anzi è più viva che mai». È 

Verginella non vuol sentire parlare di 
salvataggio, da parte della Crt, ma sotto- 
linea l'obiettivo della banca di «costitui 
Te un riferimento preciso per una realtà 
cittadina di prestigio e di grande tradizio- 
ne quale la Sgt». Bartoli infine ribadisce 
l'impegno di tutto lo staff tecnico bianco- 
celeste che, ora più che mai, sarà uello 
di portare a livelli sempre più alti la 
squadra Cr Trieste, Cr Trieste sarà il no- 
me con il quale la formazione allenata 
da Stock militerà in serie A2. Sulla solita 
«mise» biancoceleste con scudetto Sgt 
d'ora in poi ci sarà la scritta Cr Trieste. 
Questa sponsorizzazione, dice Bartoli, 
non è solo una dimostrazione di grande 
sensibilità e civiltà da parte ( 
istituzioni storiche della città, ma anche 
un'importante opportunità per Trieste, 
un motivato invito a intraprendere nuo- 


arte di una delle 


rogredire». 


raggiungi- 


Una sponsorizzazione di prestigio che rilancia l’attività biancoceleste 


1 ——_®--—-<2: 
FEMMINILE / TORNEO TIEPOLO 
Classica finale con il derby 


tral’Interclub e 


M. Suppancig 106 
L’Angolo Verde 101 
M. SUPPANCIG: Alme- 
rigotti3, Bolconi, Deni- 
coloi 12, Rossi 1, Ciuri- 
cich 6, Varesano 28, 
Verde 33, Gori 23. All. 
Masala. 

L'ANGOLO VERDE: 
Amadei, Bartolini 3, 
Bessi 36, Di Giorgio 20, 
Donadel 35, Filippi, 
Stocco 7. All. Stoch. 


Acquario gd 
M. G. Sikkens 70 
S. ACQUARIO: Bertotti 
10, Destradi 18, Matte- 
si 10, Mauri 4, Pacoric 
19, Sergatti 3, Surez 
15, Zettin 14. All. Giu- 
Hani. Î 
SIKKENS:  Stringaro 
10, Vuga 8, Zahar 2) 
Russignan 13, Benevoli 
7, Godina, Palmieri 7, 
De Grassi, Del Bello 15, 
Bensi 7. All. Vigini, 


MUGGIA Giornata 
conclusiva oggi alla pale- 
stra Pacco deltorneo Tie- 
polo Memorial Ange- 
lomé. Si contendono il 
trofeo Serigrafia Acqua- 
Tlo e Antica Macelleria 
Suppancig: si tratta pra- 
ticamente di un nuovo 
derby fra Interclub e 
Ginnastica Triestina seb- 
bene con formazioni in 
versione «estiva». Tra le 
file muggesane sono in- 
serite nella rosa Mattesi 
e Miksoua (un centro ce- 
co), mentre sono assenti 
Pecchiari, Borroni e 


le «mule» 


Franzoni; le triestine de- 
vono fare a meno dell'in- 
fortunata Suppancig e 
forse anche di Dagostini. 
La finale si preannuncia 
comunque combattuta. 

Per il terzo e quarto 
posto scendono in cam- 
po L'Angolo Verde e 
T'M.G. Sikkens. Donadel 
e compagne (prive di 
Trampus e Biasi) hanno 
fornito una splendida 
prestazione in semifina- 
le contro la Macelleria 
Suppancig. Vasottolinea- 
ta soprattutto la prova 

Lorenza Bassi. 

L'incontro è stato equi- 
librato con la Ginnastica 
n vantaggio per buona 
parte della gara (54-48 il 
primo tempo). L'Angolo 
Verde ha messo la testa 
avanti grazie ad una se- 
rie incredibile di bombe 
della Di Giorgio, che ha 
siglato la parità (82-82) 
a 10' dalla fine, Solo una 
grande prova di Verde e 
Varesano ha permesso al- 
la squadra di Masala di 
entrare in finale. 

Nel secondo incontro 
vittoria della Serigrafia 
Acquario che ha control- 
lato agevolmente la ga- 
Ta. Resta comunque più 
che positiva la prestazio- 
ne nel torneo delle ragaz- 
ze del Sikkens che, seb- 
bene provenienti da club 
diversi, hanno trovato 
una invidiabile intesa. 

Oggi aprirà la giornata 
la finale per il 5.0-6.0 po- 
sto fra Despar Zuppin e 
Duke Grandi Marche 
(ore 18). 

r.m. 
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Sport 


Il Piccolo VI 


@IH®, TOUR DE FRANCE /VOLATONE FINALE E VITTORIA ITALIANA NELLA QUINTA TAPPA | AUTO /LUTTO 


E morto Carlo Chiti 
personaggio storico 


PORTSMOUTH — Il ma- 
estro di Enrico Minali è 
Guidone Bontempi. Da 
lui sta imparando i segre- 
ti del mestiere di sprin- 
ter. Ed ieri gli ha dato 
Una bella soddisfazione 
andando a vincere la vo- 
lata di Portsmouth da- 
Vanti alle ruote veloci di 
Olaf Ludwig, Silvio Mar- 
tinello, Jan Svorada e 
Djamolidine Abdujapa- 
TOV. 

Il Tour d' Inghilterra 
Tegala così una giornata 
tutta italiana, con Mina- 

i a prendersi i baci delle 
Miss da vincitore e Van- 
2ella in qualità di maglia 
gialla. Per l’ ex iridato 
della cronosquadre i 187 
chilometri di andata e ri- 
torno a Portsmouth sono 
Stati per lo più una pas- 
Serella (veloce, per cari- 
tà - 44,733 di media -, 
Ma sempre passerella) 
davanti ad un pubblico, 
decine migliaia di perso- 
ne, che ha fatto gongola- 
re il direttore del Tour, 
Jean Marie Leblanc. 

«Semplicementemiau- 
guro che il Tour dia una 
mano al ciclismo britan- 
nico - ha detto Leblanc - 
e faccia crescere l' inte- 
resse degli sponsor per 
questo sport. Spero che 
in pochi anni alcuni dei 
ragazzi che abbiamo vi- 
sto lungo le strade siano 
tra noi. Per correre il 
Tour). 

Anche uno dei due ra- 
gazzi inglesi che già lo 
corrono, ovvero Sean 
Yates (l'altro è la maglia 
gialla del prologo e delle 
prime tre tappe, Chris 
Boardman) si è entusia- 
smato: «Sapevo che ci sa- 
Tebbe stata molta gente 
lungo le strade, ma non 
mi aspettavo che ce ne 
sarebbe stata così tan- 
ta). 

Le decine di migliaia 
di inglesi che hanno vo- 
luto vedere di persona il 
carrozzone del Tour, in 
realtà, non si sono godu- 
te un grande spettacolo. 
Atenere alta la media so- 
NO stati essenzialmente 

(ervè, Van Hooydonck, 
Lietti e Perini, autori di 
una fuga lanciata al ven- 
ticinquesimo chilome- 
tro. Dopo quaranta chilo- 
metri, percorsi in meno 
di un'ora, i quattro han- 
no raggiunto il massimo 
vantaggio di 3'. 

Inevitabile a quel pun- 


Minali batte il gruppo 


to la reazione della Gb- 
Mg di Vanzella, che ha 
fatto da locomotiva per 
trainare il gruppo ad un 
più confortevole distac- 
co di circa novanta se- 
condi. Salvata la maglia, 
l' inseguimento è stato 
affidato alle squadre dei 
velocisti, in particolare 
la Polti che tutti i giorni 
si mette alla frusta per 
Abdujaparov. Non c' era 
invece la Mercatone 
Uno, visto il ritiro di Baf- 
fi, ormai al lumicino do- 
po oltre un anno di corse 
praticamente senza in- 
terruzioni. Nello sprint 
si è invece imposta il 
ventiquattrenne Minali. 

Minali, che nel ‘93 
aveva vinto una tappa 
della Tre Giorni di La 
Panne ed una della Setti- 
mana Bergamsca, quest’ 
anno ne aveva vinte due 
al Giro della Svizzera Ro- 
manda, poi non aveva 
fatto il Giro, proprio pen- 
sando all’ esordio nel 
Tour. Nei primi giorni s’ 
era sentito a disagio: 
«Non andavo avanti e 
mi domandavo come fa- 
re. L' andatura era trop- 
po forte e non riuscivo 
ad entrare nelle volate. 
Ma ora sono entrato nel- 
la corsa). 

La sesta tappa di oggi 
sarà la più lunga del 
Tour: 270,5 chilometri 
da Cherbourg a Rennes, 
quasi Milano-Sanremo. 

Ordine d’ arrivo: 1) 
Nicola. Minali (Ita- 
Gewiss) in 4h10'49« alla 
media oraria di km. 
44,733; 2) Olaf Ludwig 
(Ger) st; 3) Silvio Marti- 
nello (Ita) st; 4) Jan Svo- 
rada (SIk) st; 5) Djamoli- 
dine Abdoujaparov (Uzb) 
st; 6) Jean- Paul Van 
Poppel (Ola) st; 7) Johan 
Gapiot (Bel) st; 8) Jaan 
Kirsipuu (Est) st; 9) 
Gianluca Bortolami (Ita) 
st; 10) Christophe Capel- 
le (Fra) st. 

Classifica generale: 
1) Flavio Vanzella (Ita- 
Gb- Mg) in 21h44'554; 2) 
Johan Museeuw (Bel) a 
4" 3) Miguel Indurain 
(Spa) a 14%; 4) Lance Ar- 
mstrong (Usa) a 26%; 5) 
Armand de las Cuevas 
(Fra) a 32”; 6) Thierry 
Marie (Fra) a 37”; 7) Se- 
an Yates (Gbr) a 38”; 8) 
Tony Rominger (Svi) a 
42"; 9) Frankie Andreu 
(Usa) a 43”; 10) Thomas 
Davy (Fra) st. 


TENNIS /PROGRAMMA 
Comincia domani alCmm 
il provinciale di doppio 
«Memorial Gianni Derni» 


TRIESTE — Prenderà il 
via domani sui campi del 
Circolo Marina Mercanti- 
le di Trieste il tradiziona- 
le torneo provinciale di 
doppio per giocatori non 
classificati «Memorial 
Gianni Derni». Il torneo, 
giunto alla sua quarta edi- 
zione, vedrà il via anche 
quest'anno un numero re- 
cord di coppie partecipan- 
ti, visti anche i ricchi pre- 
mi messi in palio dal nego- 
zio Universaltecnica. 

Ciso Dambrosi non di- 
fenderà assieme a Davide 
Menardi il trofeo vinto lo 
Scorso anno, ma farà cop- 
Pia con il Menardi senior, 
Quello più «esperto», pun- 
tando comunque al suc- 
cesso. finale. Sulla loro 
Strada, i due tennisti di ca- 
Sa si troveranno di fronte 
a delle coppie quotate co- 
Me Piero Tononi e Anto- 
Rione, e Pacor-Puglia, i 
due portacolori dell'Fs Ga- 
ia. Le iscrizioni si chiude- 


‘ranno alle ore 12 di vener- 


dì 8 luglio presso la sede 
del circolo, tel. 410026, 

Al Tc Obelisco si sta di- 
sputando il torneo del cir- 
cuito Fans Bmw per 08, 
G4 ed Nc, che ha già fatto 
tappa a Trieste qualche 
tempo fa al Tc Aurisina 
Club 70 con la vittoria del 
Soriziano Bruno Corolli. 

Favorito principale del 
tabellone, il giovane C3 

Orut Plesnicar, che dopo 
@ bella prestazione al tor- 
Deo giocato all'Ss Gaia, do- 
Ve è giunto in finale scon- 
fitto dal fratello Ales, sem- 

Ta davvero il più accredi- 
to per il successo finale. 
po i primi due turni la 
Sorpresa principale è sta- 
ta l'eliminazione dell’otta- 
Va testa di serie Stefano 
Emili, ad opera di Magsi- 
mo Procentese, che con il 
Punteggio di 6-4 6-3 ha su- 
Rerato il C4 dell'Ato. Scon- 
ltto anche il C4 Christian 
oselli da Claudio Latri- 


tano, che dopo aver fatto 
suo il primo set per 6-2 ha 
concluso il match al tie- 
break della seconda parti- 
ta. 

La tennista tedesca che 
ha guidato il Te Muggia al 
titolo regionale a squadre 
di serie C Katia Holmann 
ha trionfato al torneo di- 
sputato sul Ct Zaccarelli 
valido Da il circuito Pro- 
vincia di Gorizia. In finale 
la Holmann ha dominato 
in due set la Blasutto, che 
in semifinale si è imposta 
a sorpresa sulla friulana 
Paola Voli. La triestina 
Alessandra Onofri si è do- 
vuta arrendere in. semifi- 
nale alla superiorità tecni- 
ca della tedesca, lottando 
con la sua avversaria sol 
tanto nella prima parte 
dell'incontro. Nel torneo 
maschile il successo è an- 
dato a Tonino Zanor, sen- 
za dubbio il-miglior gioca- 
tore della categoria in re- 
gione. Buona la prestazio- 
ne di Alessandro Leva, 
sconfitto in semifinale da 
Peresson. È 3 

Risultati, Semifinali 
torneo maschile: Zanor 
b. Sorgi 6-4 6-3; Peresson 
b. Leva 6-3 7-5. Finale: 
Zanor b, Peresson 6-4 6-4. 

Semifinali torneo fem- 
minile: Hollmann b. Ono- 
fri A. 6-4 6-1; Blasutto b. 
Voli 4-6 6-2 6-3; Holl- 
mann b. Blasutto 6-4 6-1. 

, Programma tornei set- 
timana dal 9 al 17 lu- 
lio, Te Shangri-la singo- 
‘are maschile non classifi- 
cati circuito Arteni, tel, 
0432-746157; St Città di 
Udine, singolare maschi- 
le, singolare femminile, 
doppio maschile, classifi- 
cati; campionati regionali 
Gredito Romagnolo Banca 
del Friuli, tel. 
0432-481888. Doppio ma- 
schile e doppio femminile 
non classificati Tc Porde- 
none trofeo Videoline, tel. 
0434-522400. 
Sebastiano Franco 


SCHERMA /PENULTIMA GIORNATA DEIMONDIALI AD ATENE 


Sfugge loro alle quattro fiorettiste azzurre 


Giovanna Trillini 


ATENE— Tutto sembra- 
va evocare le notti olim- 
piche di Barcellona e in- 
vece le ragazze del fioret- 
to femminile azzurro 
(Valentina Vezzali, Dia- 
na Bianchedi, Giovanna 
Trillini e Francesca Bor- 
tolozzi) hanno ceduto in 
finale per 5-4 alla Roma- 
nia, e si sono dovute «ac- 
contentare» della meda- 
glia d' argento. Quasi in- 
spiegabile il risultato fi- 
nale delle atlete italiane 
(Vezzali 2v/1s; Bianche- 
di 0v/3s; Trillini 2v/1s) 
che hanno ripetutamen- 
te avuto sulla punta del 
fioretto la stoccata della 
vittoria. 

Le azzurre che hanno 
superatonell' ordine Bul- 
garia (5-0) ed Israele 
(5-2) ci hanno fatto più 
che sperare nel capolavo- 
To compiuto nell’ incon- 
tro di semifinale. Contro 


l' Ungheria, infatti, le no- 
stre si sono rese protago- 
niste di una rimonta de- 
gna di passare alla sto- 
ria di questo sport. Sem- 
bravano spacciate sul 
4-1 in loro sfavore, quan- 
do salita in pedana Dia- 
na Bianchedi - che ha so- 
stituito Francesca Borto- 
lozzi- tutto è sembrato 
farsi facile fino al 5-4 in 
nostro favore inflitto 
con un sonoro 5-0 par- 
ziale, sempre per merito 
della scatenata milanese 
in soli 59« all’ incredula 
e disperata Aida Moha- 
med, piccolo genio della 
scherma ungherese. 

Del resto chi avrebbe 
potuto supporre un risul- 
tato diverso dal trionfo? 
Invece la sfortuna non sì 
era del tutto consumata 
nel torneo individuale 
dove solo la più giovane 
delle stelle italiane, Va- 


lentina Vezzali, era riu- 
scita a salire sul podio. 
Ghe le azzurre siano le 
più forti del mondo è sto- 
ria antica, basti dire che 
è dal 1986 che il fioretto 
femminile azzurro è 
sempre sul podio, olimpi- 
adi comprese, e che nell’ 
annata agonistica qui ap- 
pena terminata, tutte le 
prove del circuito di cop- 
pa del mondo, sono state 
vinte da una di loro. 

Eppure così va lo 
sport, difficile fare ogni 
pronostico. 

Di tutt’ altra natura la 
delusione che viene dal- 
la gara della squadra az- 
zurra di spada maschile 
(Angelo Mazzoni, Mauri- 
zio Randazzo, Sandro 
Cuomo e Paolo Milanoli) 
che dopo aver perso l'in- 
contro dei quarti di fina- 
le con la rappresentativa 
cubana 5 a 3 (Mazzoni 


2v/1s; Guomo  0v/2s; 
Randazzi 1v/1s, Milanoli 
0v/ls) ha veramente 


messo, come si dice, i re- 
mi in barca. Gli azzurri 
hanno così gettato nell’ 
oblio la storia degli ulti- 
mi cinque anni durante i 
quali (Denver ‘89, Lione 
'90 ed Essen ‘93) padro- 
neggiarono sul mondo. 
Settima la loro posizione 
in classifica finale in 
questo mondiale da ar- 
chiviare tra i passivi, 
che invece è stato onora- 
to in maniera esemplare 
dall' equipe francese a 
spese dei tedeschi per 
5-2. Terzi a sorpresa i co- 
reani che hanno battuto 
Cuba. 

Oggi, ultima giornata 
di gara di questi mondia- 
li, comunque assai positi- 
vi per l' Italia saranno in 
pedana le squadre di 
sciabola e quelle di spa- 
da femminile. 


PALLAMANO /IMPORTANTE ACQUISTO DELLA SOCIETA’ TRIESTINA 


Il croato Nîms per il Principe 


Goran, 20 anni, viene dal Modena - E° figlio dell’ex portiere della Cividin 


TRIESTE — Novità in 
casa biancorossa. Arriva 
un. giovanissimo dalle 
belle speranze che di co- 
gnome fa Nims e di no- 
me Goran. Sì proprio il 
figlio dell'ex portiere del- 
la Cividin, Zelko, che nel- 
la stagione '85-'‘86 parò 
a Scafati il rigore di 
Chionchio che poteva vo- 
ler dire lo spareggio scu- 
detto. Invece, grazie alla 
sua abilità la squadra di 
Giuseppe Lo Duca riuscì 
a conquistare lo scudet- 
to. Si tratta di un figlio 
d'arte, dunque. 

Tra l'altro il giovane 
Nimis con i suoi vent'an- 
nie 192 cm ha vinto que- 
st'‘anno con la casacca 
modenese il titolo italia- 
no juniores, mettendosi 
pure in luce quale mi- 
glior atleta della sua ca- 
tegoria. 


Spesso convocato dal- 
le rappresentative nazio- 
nali croate Goran ha 
sempre declinato l'invi- 
to, entrando così a far 
parte a tutti gli effetti 
della famiglia degli atle- 
tiitaliani, purmantenen- 
do la cittadinanza del 
suo Paese d'origine. Pas- 
sato prima per Rubiera 
dove il padre aveva fatto 
l'allenatore, il neoacqui- 
sto biancorosso, si era si- 
stemato a Modena dove 
il padre aveva aperto 
una filiale della sua dit- 
ta diimport-export. E vi- 
sto che il fiuto per gli af- 
fari non manca il cartel- 
lino è sempre rimasto 
nelle mani dell'ex portie- 
re della Gividin che, il 
giorno successivo alla 
vittoria dell'undicesimo 
scudetto, si è messo im- 
mediatamente in contat- 
to con Giuseppe Lo Duca 


per saggiare il terreno. 

Terreno che si è dimo- 
strato subito fertile nel 
confronti di un giovane 
atleta capace di destreg- 
giarsi bene sia come cen- 
trale sia come terzino si- 
Distro, 

L'arrivo a Trieste di 
Goran Nims è anche le- 
gato agli studi dell'atle- 
ta, che in questo modo 
potrà continuare a fre- 
quentare la Facoltà di 
economia e commercio. 
«Sitratta—ha&-eommen- 
tato Lo Duca—_ di un at- 
leta molto volonteroso e 
desideroso di riuscire 
nella scuola e nello 
sport. Qui nel Principe 
potrà migliorare Ja sua 
tecnica a ambire a tra- 
guardi che con il Mode- 
na non avrebbe potuto 
raggiungere subito). 

«Se si vuol proprio fa- 
Te un paragone, Nims as- 


somiglia tecnicamente a 
Tarafino. E' eclettico e 
si adatta bene a giocare 
terzino e centrale. Ep- 
poi, c'è l'età che viene a 
confluire in quell'opera 
di rinnovamento genera- 
zionale già avviata. Non 
dimentichiamoci che da 
ottobre saremo impegna- 
ti pure in Coppa dei Cam- 
pioni e quindi l'organico 
dovrà essere privo di la- 
cune». 

«Gon una formazione 
allestitain questa manie- 
ra la competitività è ga- 
rantita e anche al pubbli- 
co potremo offrire uno 
spettacolo di sempre più 
elevato livello. L'intento 
della società è quello di 
riuscire assieme al neo- 
costituito Club amici del- 
la pallamano a realizza- 
re almeno trecento abbo- 
namenti). 

Andrea Bulgarelli 


Goran Nims 


NUOTO /AVVIATI A RICCIONE GLI ASSOLUTI ITALIANI 


I campionati della riconciliazione 


Un'occasione per risolvere il disaccordo tra la Fin e alcuni atleti 


RICCIONE — Ultima oc- 
casione per costruire la 
squadra italiana per i 
Mondiali di Roma. Si so- 
no iniziati ieri a Riccio- 
né (con gare di «contor- 
no» mentre le gare «ve- 
rey iniziano oggi) i cam- 
pionati italiani assoluti 
di nuoto, che sono l'alti- 


na possibilità per rag- - 


giungere il tempo limite 
imposta dalla Fin per 
partecipare ai Mondiali 
che si terranno a Roma i 
primi dieci giorni di set- 
tembre. 5 
Appuntamento agoni- 
stico importante, quin- 
di, ma paradossalmente 
non saranno i risultati 
tecnici ad attirare l'at- 
tenzione del grande pub- 
blico. Questi campiona- 
ti, infatti, sono il primo 
momento di incontro col- 
lettivo del mondo del 
nuoto dopo la clamorosa 
protesta che l'intera 


squadra azzurra ha fatto 
o occasione dei «7 Col- 
ii 

Meno di un mese fa, 
complice un giorno di 
«Stratempo» che aveva 
abbassato la temperatu- 
ra dell'acqua oltre il limi- 
te normale, 27 azzurri 
avevano mandato un 
breve ma duro «chaier 
de doleance» contro la 
Fin. Ne era scoppiato un 
piccolo scandalo con ac- 
cuse e contro accuse, in 
parte —rientrato per il 
Cpontimento) delle sg: 
gior parte degli atleti, 
ma che aveva fatto scat- 
tare una «sospensione» 
in massa del fior fiore 
del nuoto azzurro, da 
Massimo Sacchi a Stefa- 
no Battistelli, da Ema- 
nuele Idini a Massimo 
Trevisan, Gaterina Bor- 
gato e via elencando. In- 
somma tutto il gotha del 
nuoto italiano ribelle e 


punito. 

Ma, a parte l'acqua 
fredda, quali erano state 
le proteste dei nuotato- 
ri? Numerose e gravi: i 
ribelli hanno parlato di 
«pressapochismo)», dei ri- 
tardi con cui Vengono pa- 

‘ate le «borse di studio», 

i «raduni fantasmi», 
dell'assenteismo dei diri- 
genti-federali, della «dia- 
ria ridicola» (di 6-7.000 
lire al giorno), di manca- 
ta assistenza a. livello 
medico. x 

La reazione della Fin, 
colta di sorpresa dalla 
protesta, è stata però du- 
rissima e ha fatto scatta- 
re la sospensione in mas- 
sa. Poi le acque si sono 
calmate, almeno appa- 
rentemente, qualcuno si 
è «pentito», altri hanno 
ritrattato e SOprattutto 
hanno ammesso che la 

rotesta nelle Sue moda- 
ità era stata eccessiva, 


Ma i rapporti tra la Fin e 
i suoi atleti più impor- 
tanti sembrano ormai in- 
crinati e non sembra fa- 
cile che le accuse e le 
controaccuse (la Fin ha 
risposto in modo preciso 
e documentato ai «ribel- 
li») si rimargino tanto fa- 
cilmente. 

Saranno appunto que- 
sti campionati assoluti a 
misurare quanto grande 


è il fossato che divide di-- 


rigenti e tecnici da una 
parte e atleti dall'altra. 
Forse qualcuno si ricor- 
derà della parabola di 
Menenio Agrippa sulle 
membra e lo stomaco di 
uno stesso corpo, che 
hanno ruoli diversi ma 
funzionamento comune, 
e così si potrà di nuovo 
pensare e lavorare per 
raggiungere i risultati di 
unnuovo pensare e lavo- 
rare per raggiungere i ri- 
sultati che un Mondiale 


ATLETICA /SECONDA RIUNIONE REGIONALE A COLOGNA 


L'allievo Zandonà supera l'1,86 nell’alto 


TRIESTE — Al campo 
scuola Draghicchio di Co- 
logna ha avuto luogo, 
nel tardo pomeriggio di 
mercoledì, la seconda 
riunione regionale infra- 
settimanale organizzata 
dalla società di.casa, il 
Cus Trieste, riservata al- 
le categorie Amatori- Al- 
lievi-Juniores-Seniores 
maschile e femminile. 
Nonostante la nutrita 
partecipazione di atleti 
non ci sono risultati ecla- 
tanti; tuttavia la prova 
dell'allievo - Francesco 
Zandonà (Fincantieri 
Monfalcone) merita par- 
ticolare attenzione: nel 


salto in alto, ha superato 
ma 1,86; nella stessa spe- 
cialità nella categoria Se- 
nior, i due atleti di casa, 
Alessandro Davia e Die- 
go Bonamici, si sono 
classificati primo e se- 
condo entrambi con la 
misura di m 1,94, 
Alessandro Damassa 
(Prevenire) ha vinto la 
gara del lungo nella cate- 
goria Junior, con la mi- 
sura di m 6,76, mentre 
Marco Fontanini e dome- 
nico Bisesi hanno salta- 
to rispettivamente m 
6,34 e m 5,90. Nel setto- 
re lanci, l'allieva Helga 
Esposito (Sgt) ha domina- 
to il disco e il martello: 


m 33,4 e m 35,64 le sue 
misure. a 

Per quanto riguarda le 
corse il goriziano Corra- 
do Masetti (Atletica Go), 
nella categoria Senior, 
ha vinto i 200 in 22”, da- 
vanti a Luca Bussani 
(Marathon) che ha corso 
in 232; tra gli Allievi be- 
ne ha fatto Guido Musi- 
telli (Act) che ha fermato 
il cronometro a 23"7. Ot- 
tima anche la prestazio- 
ne dell'amatore Fulvio 
Gorrente (Sgt) che ha net- 
tamente dominato la ga- 
ra con il tempo di 23"4, 
alle sue spalle secondo è 
giunto Tullio Hrovatin 


(Sgt) con il tempo di 
25"6. 

Tra le donne ha vinto 
Samantha Bernes (Cus) 
in 26”, nuovo primato 
personale, secondo po- 
sto per Katia Valzano 
(Cus) in 26”3, davanti a 
Morena Polacco che ha 
corso in 26”5; tra le Al- 
lieve, Manuela Jurissevi- 
ch(Fincantieri)haferma- 
to il cronometro a 26”26, 
mentre Giusi Rustici 
(Sgt) nella categoria 
Amatori, ha corso in 
2052: 

Gli 800 maschili sono 
stati vinti da Francesco 
Ferri (Pellegrini Terme) 
con il tempo di 2’00"6, 


pretende. Se in questi 
giorni avverrà una reale 
riconciliazione si potrà 
ritornare a parlare € 

tempi e di risultati in 
‘proiezione mondiale, an- 


‘che se le cicatrici tecni- 


che e psicologiche diffi- 
cilmente spariranno del 
tutto. x 
La pattuglia triestina, 
fuori dal grande giro del- 
la nazionale dopo il riti- 
To di Braida, non è stata 
coinvolta dalla protesta 
e quindi dalle sanzioni, 
ma ciò significa che le 
ambizioni sono piutto- 
sto ridotte. La Triestina 
nuoto schiera a Riccione 
Maurizio Tersar, Dino 
Sorini, Cristina Carlini e 
Riccardo Ledi, ma solo i 
primi due — secondo le 
previsioni del tecnico 
Fulvio Setto — hanno 
speranze di qualificarsi 
per la finale. Staremo a 
vedere. 
Franco Del Campo 


mentre tra le donne la 
vittoria è andata a Lui- 
gia Rottaro (Libertas Ud) 
In 2‘25”5. Tra gli Amato- 
ri categoria W35, ha vin- 
to Guido Potocco (Atleti- 
ca Ts) in 2'06”2, nella ca- 
tegoria W45 la vittoria è 
andata a Francesco Cor- 
te (Generali) in 2/22”2, 
mentre nei W50 primo 
posto per Zerbo Silvano 
(Act) in 2’28”1. Infine i 
400 Hs maschili sono sta- 
ti vinti da Marco Ceccot- 
ti (Atletica Go) che ha 
corso in 54°8; gara sfor- 
tunata invece per Stefa- 
no Peditto (Cus) che al- 
l'ottavo ostacolo si è do- 
vuto fermare. 


del mondo delle corse 


== 


Garlo Chiti, scompare un grande dell'auto. 


MILANO — E' morto ieri mattina, per un infarto, l' 
ing. Carlo Chiti, uno dei protagonisti del mondo del- 
le corse automobilistiche. Con Carlo Chiti l'automo- 
bilismo italiano perde uno dei suoi personaggi cari- 
smatici. E, in particolare, lo perde l'Alfa Romeo, alla 
quale l«‘ingegnerey ha legato gran parte della sua 
lunga e brillante carriera di progettista. 

Era un personaggio molto popolare, non solo per 
le sue doti professionali ma anche per la personalità 
estroversa e il suo modo «vivace» di comunicare, da 
toscanaccio. Chiti era, infatti, di origine pistoiese e, 
dopo la laurea in ingegneria aeronautica all'Univer- 
sità di Pisa nel ‘51, era entrato all'Alfa Romeo e de- 
stinato al reparto «esperienze speciali». 

Messosi in luce per le sue capacità di progettista, 
sia nel campo motoristico sia in quello dei telai, nel 
1957 aveva fatto il «salto» alla Ferrari, per collabora- 
re alla realizzazione della monoposto con la quale 
Mike Hawthorn avrebbe vinto il titolo mondiale nel 


1958. 


Le sue realizzazioni più significative, nei quattro 
anni a Maranello, furono rappresentate dalla crea- 
zione della prima vettura a motore posteriore-cen- 
trale, dalla introduzione degli spoiler sulle macchine 
da competizione e dalla progettazione della monopo- 
sto a motore posteriore con cui Phil Hill vinse il tito- 
lo iridato nel 1961. Lasciata, insieme ad un gruppo 
di altri tecnici, la Ferrari, nel 1962 Chiti fondò la 
ATS (Automobili Turismo Sport). 

Fu un'esperienza di due soli anni, durante i quali 
realizzò comunque una monoposto di Formula 1 e 
una granturismo. Ma Chiti e l'Alfa Romeo erano dé- 
stinati a reincontrarsi. Troppo forte il legame con il 
«Biscione». Così nel 1964, quando l'Autodelta, fonda- 
ta dall'ingegnere insieme a Ludovico Chizzola, si tra- 
sferì a Settimo Milanese, cominciò un rapporto in- 
tenso con l'Alfa, dapprima per la sola gestione delle 
attività sportive e quindi anche per la progettazione 
e la realizzazione delle vetture da competizione. 

All'Alfa Romeo, Carlo Chiti ha lasciato un'impron- 
ta sicuramente signficativa: la Giulietta GTA, vinci- 
trice di cinque challenge europei turismo, e le Alfa 
38 da competizione nelle varie versioni differenzia- 
te sia come propulsori che come telaio devono gran 
parte dei propri successi alla genialità del tecnico to- 


scano, 


Conclusa l'esperienza Autodelta con la realizzazio- 
ne dell' Alfa-Brabham di F1, Chiti nel 1984 fondò a 
Biandrate, nel Novarese, la Motori Moderni, attra- 
verso la quale continuò la sua attività nel mondo 
delle corse. Era comunque sempre un personaggio 
di primo piano, nonostante l’andar del tempo e l'evo- 
luzione del mondo dell'auto. E con i suoi toni disin- 
cantati e pungenti tale è rimasto fino alla fine. 


IPPICA /CORSA TRIS 
Schieramento omogeneo 
Fraidiciotto al via 
favorito appare Il Corsair 


GROSSETO — Dopo Trevi- 
so, ecco la Maremma ad 
ospitare la seconda Tris 
settimanale. 

Di scena l'ippodromo di 
Grosseto dove stasera sa- 
ranno in diciotto a dispu- 
tarsi il successo. 

Parecchi habitués della 
Tris al via, ovvero Mr. Va- 
lentine, Miss the Point, 
Plan of Action, Cristallo, 
Valentine, Heaven Blue, 
Portrait Panter e Bravo 
Garo, che difficilmente sal- 
tano un turno, 

Però a noi stavolta più 
di tutti piace Il Corsair 
che avrà in sella il bravo 
Pretta, comunque visto lo 
schieramento omogeneo, 
saranno in parecchi a pun- 
tare all'entrata nella ter- 
na, non ultimo Over the 
Sun, in discreta situazio- 
ne al peso, 

Quindi una corsa che 
promette emozioni e forse 
qualche buon guadagno 
per i sempre numerosi 


scommettitori. | — 
Premio Cassa di rispar- 
mio Firenze, lire 


54.300.000, metri. 1750, 
corsa Tris. 1) Mr. Valenti- 
ne (60 G. Ligas); 2) Golden 
Symbol (59 1/2 B. Jovine); 
3) Miss the Point (57 S. Lo- 
bina); 4) Over the Sun (55 
S. Landi); 5) Danzig Times 
(54 1/2 V. Mezzatesta); 6) 
Il Corsair (54 1/2 G. Pret- 
ta); 7) Naughton Square 
(54 E. Galli); 8) Faree (53 
A. Herrera); 9) Plan of Ac- 
tion (53 B. Secci); 10) Cri- 
stallo (52 1/2 C. Cocca); 
11) Noal (51 1/2 A. Floris); 
12) Valentine (51 G. Di 
Chio); 13) Heaven Blue 
(49 E. Baldacci); 14) Impe- 
Tatoria (49 1/2 L. Ficuciel- 
lo); 15) Lourasky (48 1/2 
A. Arbau); 16) Portrait 
Panter (48 M. Colombi); 
17) Blu Dany (48 M. Belli); 
18) Bravo Caro (48 G. Mo- 
sconi). 


I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 6) Il Corsair. 
10) Cristallo. 4) Over the 
Sun. Aggiunte sistemisti- 
che: 3) Miss the Point. 1) 
Mr. Valentine. 16) Por- 
trait Panter. 


A Treviso: 
17-20-19 


TREVISO — E stata, quel- 
la trevigiana, la Tris dei 
penalizzati, come aveva- 
mo previsto in fase di pre- 
sentazione, e a vincere è 
stato un'cavallo in ordine 
smagliante quale Okossif, 
guidato da Pippo Gubelli- 
ni. Lancelot, specialista 
degli handicaps, ha fatto 
sua la piazza d'onore, la 
terza è invece spettata a 
Oliver Bs dietro al quale 
ha concluso l'americano 


Super Cobra. 
Totalizzatore: 114; 
47,48,50; (1125). Monte- 
premi Tris lire 
7.204.720.000, combina- 


zione vincente (segnalata 
dal nostro giornale) 
17-20-19. Discreta la quo- 
ta spettata ai 2625 scom- 
mettitori che hanno im- 
broccato la terna, 
1.859.200 lire, 


Montebello: domani 
non si corre 


La doppietta di Roby Bag- 
gio, che ha consentito al- 
l'Ita di approdare ai 
quarii di finale nel «mon- 
diale» in Usa, ha avuto il 
potere di fermare l'attivi- 
tà trottistica a Montebel- 
lo. Gli organizzatori, infat- 
ti, vista la concomitanza 
con l'incontro Italia-Spa- 
gna del tardo pomeriggio 
di sabato, hanno deciso di 
annullare il convegno trot- 
tistico, che sarà recupera- 
to mercoledì 27 luglio alle 
20.30. 

m. g. 
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